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DIFFICILE RICONQUISTARE I DIRITTI PERDUTI

IL GREEN PASS DIVENTA ETERNO
C’è il rischio degli esodati della terza dose e il governo pensa di togliere la scadenza al documento. Ma non è una bella
notizia: significa che non ce ne libereremo più. Come conferma la Ue: raccoglierà tutti i nostri dati. E non solo sanitari

Il «trucco» nei dati dell’Iss
con cui giustificano
obblighi e caccia ai no vax
Nei bollettini una correzione statistica altera i risultati, fornendo
i titoli a giornali e tg. Così si sparge paura anziché informazione

PRIMA FUMATA NERA

Draghi adesso
si muove
per il Quirinale
Ma forse è tardi

L’OPERAZIONE INDOTTRINAMENTO È PARTITA NEL 2018 E CONTINUA

I misteri della radio voluta da Pechino in Italia

di CLAUDIO ANTONELLI

n Il green pass è
per sempre. Ha
troppe funzio-
nalità nascoste
e opportunità di
tracciamento ai

fini fiscali per immaginare
che una volta costruita l’im-
palcatura qualche governan-
te voglia mettersi a smontar-
la. Per capirlo basta osserva-
re fatti recenti in Italia e pro-

getti vecchi di qualche anno
avviati a Bruxelles. Introdot-
ta con la scusa dello stato di
emergenza, la carta verde
italiana è stata poi messa in
stretta correlazione con il
numero delle dosi vaccinali.
Un mese fa il governo chiede
al Parlamento di prorogare la
tracciabilità Covid degli ita-
liani fino a fine 2022, nono-
stante lo stato di emergenza
scada a marzo e l’obbligo vac-
cinale a giugno. Infine, in

queste ore, lungi dal manda-
re in pensione il green pass,
si discute di prorogare senza
data di scadenza la tessera
verde a chi è già tridosato.
Insomma, il passo definitivo
per sganciare il lasciapassa-
re da qualunque criterio sa-
nitario. Per capire ancor di
più bisogna però tornare in-
dietro al 2020 e prestare
ascolto alle richieste dell’Ue .

Ursula von der Leyen (...)
segue a pagina 9

di FRANCESCO BORGONOVO
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Ne ll’ultimo report Iss il
tasso di mortalità dei non
vaccinati è pari a 52,9 decessi
per 100.000 abitanti. Ma il
dato, statisticamente corret-
to, è fuorviante. Il tasso è in-
fatti una media pesata in ba-
se a età diverse. Calcolando
la media aritmetica delle di-
verse fasce, la mortalità ri-
sulta pari a 25,8. Quasi la me-
tà del numero sventolato da
media ed «esperti» per giu-
stificare restrizioni e caccia
ai no vax. Dati disaggregati e
non manipolabili sono fon-
damentali per decidere se e
quali limiti imporre all’i nte -
ra popolazione. Finora sotto-
posta a un regime di sorve-
glianza senza distinzioni.
Anche il prestigioso B riti sh
Medical Journal conferma la
necessità di trasparenza:
«Su vaccini e terapie servono
i dati grezzi».

alle pagine 10 e 11

LA RIVOLTA

Piccoli negozi
discriminati
«E il controllo
è impossibile»
FRANCESCO BONAZZI
a pagina 14

CON L’INFLA ZIONE

Il lockdown
di fatto taglia
le gambe
alla ripresa
CARLO CAMBI
a pagina 15

IL FARMACOLOGO

«Vaccinazioni
ripetute
sono inutili
e rischiose»
IGNAZIO MANGRANO
a pagina 13

LA CONFERMA

Studio danese
smonta il long
Covid: ai bimbi
niente puntura
ALESSANDRO RICO
a pagina 12

DAI SERVIZI
AL GOVERNO?
SUCCEDEVA
NELL’URSS

di MAURIZIO BELPIETRO

n In questi gior-
ni tutti mi chie-
dono come fini-
rà la partita del
Quirinale, ma la
domanda più in-

telligente me l’ha fatta ieri
Nicola Porro, durante la di-
retta di Rete 4 in cui si com-
mentava la prima votazione
per la scelta del presidente
della Repubblica: «Perché La
Verità è l’unico quotidiano
che non ha dedicato il titolo
più importante della prima
pagina al successore (...)

segue a pagina 3

di CARLO TARALLO

n Mario Draghi
lancia la sua of-
fensiva finale
per convincere
Matteo Salvini a
spingerlo verso

il Quirinale. La giornata della
prima votazione è anche
quella in cui il premier, stan-
do a quanto apprende la Ve ri -
tà , si spinge a invitare il lea-
der della Lega a colloquio e a
chiedergli senza ipocrisie il
sostegno per la sua scalata al
Colle, prospettando il ritor-
no del ministero (...)

segue a pagina 2

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n In Italia i cinesi stanno
operando una piccola rivolu-
zione culturale via etere,
usando le frequenze radio
comprate tra il 2014 e il 2018.
E lo fanno utilizzando una
rete di società che, come ha
scoperto Re p o rt in un’i n-
chiesta trasmessa ieri sera,
conduce in Canada, a Van-
couver, dove la capofila è una
società anonima. Ma, come
hanno ricostruito gli (...)

segue a pagina 7

A GAMBA TESA

La Cassazione
ordina
una legge
sull’u t e ro
in affitto
GIORGIO GANDOLA
a pagina 17

n Dino Buzza-
ti passava per
u n  c r e t i n o .
Nella redazio-
ne del C o r rie re
della Sera e ra

considerato un idiota; an-
che Indro Montanelli, di-
rimpettaio di scrivania, lo
chiamava Cretinetti. La sua
timidezza, la sua indole
montanara e militare, il suo
«doverismo», come lui lo
chiamava, la sua (...)

segue a pagina 21di MARCELLO VENEZIANI

MORIVA 50 ANNI FA

Dino Buzzati,
il genio che

al «Corriere»
consideravano

un cretino

CAPO DEL DIS
Elisabetta Belloni
potrebbe sostituire
Draghi come premier



IL TARANNULLA IL BLOCCO

Ripartelagiungla
deiminimarketincentro
senzaorarinéregole

Letta vuole preservare
Mattarella. E vuole

preservare Draghi. Poi
vuole preservare

Riccardi. Segretario
preservativo

 Gobbi a pagina 14

 Barbieri a pagina 8

DI FRANCESCO STORACE

A
lla fine ne rimarrà solo uno. Che però
correrà il rischio di essere impallinato
dall’esercito dei franchi tiratori, che

sin dalla prima chiama – dedicata alle sche-
de bianche – ha già tirato fuori qualche
pezzodi artiglieria. Le cronacheparlamenta-
ri sguinzagliate per l’elezione del nuovo (...)

Il TempodiOshø

La categoria annuncia una serrata contro le ultime restrizioni del governo

Tabaccai in sciopero anti green pass

DaVespaadAmadeus
schedebianche in libertà

 Segue a pagina 5

 Martini a pagina 4

L’AMMISSIONEDIGUALTIERI

LadiscaricadiAlbano
inquinalefaldeacquifere
manonverràchiusa

DI PAOLO ZAPPITELLI

S
i può fare un Sagrantino
chenonabbialascontrosi-
tàe l’austeritàchecaratte-

rizzanoquesteuvemaallostes-
so temponemantenga tutte le
principalicaratteristiche?Lari-
sposta è sì ed è stata la scom-
messa(vinta)diLucianoCesa-

rini, patron della cantina Si-
gnae in Umbria, oggi guidata
dalle due figlie Chiara e Alice.
La sua avventura nel mondo
del vino inizia nel 2001 quan-
doabbandona il suo lavoroda
ingegnere elettrotecnico e ac-
quista, per pura passione, 30
ettari vitati vicino a Bastardo,
suo paese di origine. (...)

La rinascita del Sagrantino
Noa solfiti e influenza elettromagnetica

 Segue a pagina 27

Chi temeper la poltrona

I franchi tiratori preparano
la festa ai partiti

Alla scoperta delle eccellenze italiane

 Segue a pagina 3

ScattaDraghimaèaostacoli

 Verucci a pagina 15

Scende in campo il premier nella corsa verso il Colle, ma dentro i partiti fioccano i primi no e perplessità

Conversione di San Paolo

DI FRANCO BECHIS

Q
uasi in extremis, poco prima cheRober-
to Fico dichiarasse aperta la corsa al
Quirinale, è scattato dai blocchi Mario

Draghi, comeveniva chiestodai suoi suppor-
ter. Telefonate, incontri, chiacchiere chema-
no mano sono emerse durante la giornata,
prima con Matteo Salvini, poi con Silvio
Berlusconi, Enrico Letta e perfino Giuseppe
Conte. Bocche cucite da tutti,ma secondo le
ricostruzioni ufficiose raccolte nei loro en-
tourage si può ben dire che ieri è partita in
modoesplicito l’auto candidaturadell’attua-
le presidente del Consiglio al Colle, tanto è
che si è parlato (...)
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Crepapelle

Sei anni fa il rapimento di Re-
geni. Oggi a Fiumicello il ri-

cordo con i genitori. – PAGINA 18 

MARTINA DEL PICCOLO

SEI ANNI SENZA GIULIO
I GENITORI: ORA VERITÀ

IL CASO REGENI

Robert Kennedy Jr, figlio di 
Bob, nipote di Jfk. Attivista 

No Vax pronto a tutto. – PAGINA 19

SIMONA SIRI

DELIRIO KENNEDY JR
SU ANNA FRANK

LA STORIA

La vicenda di Giovanni Ghiotti 
che confessa di aver ucciso la 

madre lascia senza fiato. – PAGINA 27

SE UN FIGLIO DEVOTO
UCCIDE SUA MADRE
LUIGI MANCONI

L’EUTANASIA

Ex Alitalia Parte la grande scalata di Aponte
Lufthansa e Msc puntano al controllo di Ita
LUIGI GRASSIA E TEODORO CHIARELLI — PAGINE 24 E 25

«Qui rischiamo una 
crisi al buio che po-

trebbe farci perdere Dra-
ghi sia al Colle sia al Qui-
rinale». A fine giornata, 
dopo aver visto Matteo Salvini e 
parlato con Mario Draghi, Enrico 
Letta è molto preoccupato. – PAGINA 5

CARLO BERTINI

Èuna storia che si ripete dopo oltre 2200 anni: nel 
219 a. C. mentre a Roma si discuteva in Senato, Sa-

gunto venne espugnata da Annibale. – PAGINA 27

I venti di guerra spaventano le Borse

prima “chiama” del parlamento in seduta comune: valanga di schede bianche. Il debutto del voto nel drive-in

Draghi apre le trattative sul Colle
Il premier incontra Salvini e Letta: ditemi cosa volete da me. Centrodestra e Conte, idea Frattini

L’incontro  Salvi-
ni-Draghi è il prota-

gonista del primo giorno. 
In Transatlantico tutti vo-
gliono sapere come è an-
data e le risposte non sono univo-
che: “bene”, dice Lorenzo Fontana, 
“molto male”, un centrista. – PAGINA 2

FRANCESCO OLIVO

Come  quelle  vecchie  
maestose ville di cam-

pagna che restano chiuse 
due anni e poi i padroni di 
casa tornano, danno aria 
alle stanze, spolverano i lampadari. 
Sembrava così ieri il Transatlantico 
dopo due anni di Covid. – PAGINE 6-7

FRANCESCA SCHIANCHI

MARCELLO SORGI

Draghi  due  passi  
avanti e uno indie-

tro. È questo l’esito del-
la giornata di ieri, svolta 
su due piani. Nell’aula e 
nel parcheggio della Camera (in 
questo secondo caso per elettori 
positivi al virus), la prima votazio-
ne conclusa con una valanga di 
schede bianche. Alle spalle di Mon-
tecitorio, nei palazzi della cittadel-
la politica, in una serie di incontri 
che hanno dato un’accelerata alla 
ricerca di una soluzione per il Qui-
rinale. Il più importante dei quali, 
tra Draghi e Salvini, ha dato la sen-
sazione, ridimensionata in serata, 
che la candidatura del premier sia 
in cammino. Sensazione riflessa 
anche dagli incontri di Salvini con 
Letta e poi con Conte, accompa-
gnati da dichiarazioni e comunica-
ti positivi e dalle promesse di ri-
prendere velocemente il negozia-
to per portarlo a uno sbocco. Il pro-
blema irrisolto è che se davvero 
Draghi fosse eletto tra due giorni, 
alla quarta votazione, Presidente 
della Repubblica, ci sarebbe subi-
to da formare un nuovo governo. 
Ed è questo il secondo argomento 
che sarebbe stato affrontato ieri, 
con Draghi disposto per la prima 
volta a discuterne con Salvini e i 
leader della sua maggioranza.

Calcio Vlahovic, la Juve ci prova subito
la Fiorentina: parliamone, servono 70 milioni
ANTONIO BARILLÀ — PAGINE 34-35

◗ ◗

Enrico teme, ma dialoga
“Rischio crisi al buio”

IL PD

In questo paese succedono cose prodigiose. Succede, per 
esempio, che la Corte costituzionale dichiari contrario al 
volere della Costituzione l’ergastolo ostativo, ovvero la pe-
na del carcere a vita senza speranza (non certezza, speran-
za) di uscirne da vivi. E in particolare dichiari anticostitu-
zionale che collaborare con la giustizia sia l’unica via per 
scamparne: può essere una via, ma non la sola. Il Parlamen-
to è stato dunque incaricato di aggiustare la legge. Però la 
gran parte dei magistrati non è d’accordo: Nino Di Matteo 
(«si stanno realizzando gli obiettivi della mafia stragista»), 
Giovanni Salvi, pg della Cassazione («bisogna impedire 
che i boss comandino dal carcere»), Antonio Balsamo, pre-
sidente del tribunale di Palermo («non vanifichiamo il sa-
crificio di Falcone»). Per dirne alcuni. Ancora meno d’ac-

cordo il grosso dei leader politici, e con raffinate riflessioni 
di carattere costituzionale: Matteo Salvini («per mafiosi e 
assassini l’ergastolo non si tocca»), Giorgia Meloni («una 
norma sacrosanta e fondamentale per combattere la crimi-
nalità organizzata»), Giuseppe Conte («su questo punto 
non possiamo cedere»). Di riassumere tutte queste posizio-
ni si è incaricato l’ex capo della polizia, Franco Gabrielli: 
«Non serve un approccio buonista». Si prefigura dunque 
uno scenario in cui il meglio della società civile e il meglio 
della classe politica si oppongono all’adeguamento della 
legge perché non sono d’accordo con la Costituzione, riten-
gono che realizzi gli obiettivi della mafia stragista, aiuti i 
boss a comandare dal carcere e vanifichi il sacrificio di Fal-
cone. Davvero soltanto a me scappa da ridere?

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

MARIO DEAGLIO

Nella trincea che resiste a Putin
ALBERTO SIMONI, ROBERTO TRAVAN

CRISI UCRAINA, BIDEN CONSULTA GLI ALLEATI. REPORTAGE DAL CONFINE DEL DONBASS

ILARIO LOMBARDO

«Siete voi partiti a dovermi dire cosa vo-
lete che faccia». E’ il senso di quello che 
Salvini si è detto con Draghi e che il le-
ghista ha riportato ai più fidati. Siano le 
forze politiche a dire cosa hanno in 
mente per lui ma, aggiunge, al governo 
non resterà a ogni costo: «Lo farò se po-
trò lavorare per raggiungere gli obietti-
vi prefissati». – PAGINA 3 SERVIZI – PAGINE 2-11

ROBERTO TRAVAN

E Matteo sfida Mario
sui nomi dei ministri

LA LEGA

Il ritorno della liturgia
del Transatlantico

L’AULA

DUE PASSI AVANTI
E UNO INDIETRO

L’ANALISI

CONTINUA A PAGINA 27

Lo Zar rinchiuso nel suo labirinto

«Una guerra ibrida si vince sempre», ripete Yulia La-
tynina, convinta che il Cremlino non rischierà il 

“boots on the ground” in Ucraina. – PAGINA 27

ANNA ZAFESOVA
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LE GUIDE
Il Sole

FISCO, TECNOLOGIE, ALLEANZE
PER ENTRARE NEL TERZO SETTORE

NON PROFIT

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE  
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE 
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* in vendita abbinata obbligatoria con Guida Terzo Settore (Il Sole 24 Ore €2,00 + la Guida €0,50).
 Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e la Guida, in vendita separata.

Oggi con Il Sole
Terzo settore:
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per il non profit

Telefisco 2022
Entro domani sera
l’iscrizione gratuita
per partecipare
alla diretta

—a 0,50 euro
 oltre il prezzo 

del quotidiano

Il Piano nazionale di rilancio e resilienza 
(Pnrr) rischia di schiantarsi sui vincoli  
ambientali imposti dalla Ue. La clausola 
ambientale  Dnsh riguarda direttamen-
te oltre 150 interventi del piano e per  70  
di questi c’è  l’obbligo aggiuntivo di con-
tribuire ai target di miglioramento cli-
matico. Per gli investimenti sull’idroge-
no c’è l’obbligo  di ridurre le emissioni  di 
CO2 di almeno  il 74,3%. 

Dominelli e Fotina —a pag. 10

Il Piano di rilancio

Pnrr, per gli investimenti scatta
la tagliola delle clausole green

il voto per il quirinale

Primo scrutinio in bianco 
Parte il dialogo su Draghi 
ma la trattativa è difficile

Fiammeri, Patta e Rogari —alle pagine 2 e 3

l’ANALISI

NESSUNA
MAGGIORANZA
SOLIDA: SERVE
UN LEADER
NON DI PARTE

agroalimentare
Fiera Milano, allo studio
l’integrazione con  Parma
«Ci lavoriamo». Luca Palermo, 
ad di Fiera Milano, non smentisce 
la notizia di una possibile 
integrazione con Fiere di Parma. 
Obiettivo: una grande fiera per 
l’agroalimentare. —a pagina 19

La Ue non decide
Energia, l’Italia chiede 
limiti più blandi sul gas
Nel parere inviato alla Ue  sulla 
tassonomia di gas e nucleare 
l’Italia chiede limiti più blandi sulle 
emissioni delle centrali a gas. Le 
forti divisioni tra i Paesi provocano 
un nuovo rinvio. —a pagina 9

PANORAMA

istruzione

Scuola, insegnanti
in mobilità
già dopo l’anno
di prova
Un anno di prova nella sede di 
titolarità e poi via verso la sede di 
prima assegnazione. Il prossimo 
anno scolastico potrebbe aprirsi 
con una grande mobilità degli 
insegnanti, il cui vincolo triennale 
potrebbe essere ridotto ad appe-
na un anno. Il tema è al centro 
oggi di un incontro tra ministero 
e sindacati. A settembre sarebbe-
ro 100mila i docenti potenzial-
mente interessati. —a pagina 11

l’italia dei distretti

Industria 4.0
 vero driver
per il valore
aggiunto
di Marco Fortis
—a pagina 13

Salute 24
Tecnologia
Aule, uffici e taxi: 
dispositivi hi tech
per purificare l’aria 

Agnese Codignola —a pag. 19

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Venti di guerra e Fed, Borse in caduta
Mercati e geopolitica

Ondata di vendite ieri sulle Borse, con 
indici in profondo rosso: in Europa 
Milano la peggiore -4%, Parigi -3,9%, 
Francoforte -3,8. L’indice Stoxx 600  ha 
chiuso in calo del 3,6%, pari a 386 mi-
liardi di capitalizzazione persi. A Wall 
Street gli indici hanno  chiuso in positi-
vo, dopo una seduta nervosa con   il 
Dow Jones che è arrivato a perdere   ol-
tre 1000  punti.  Sotto pressione le crip-
tovalute che in 24 ore hanno bruciato 
130 miliardi di dollari. La giornata, già 
nervosa per l’attesa delle indicazioni 
della Fed domani sul rialzo dei tassi, è 
stata condizionata  dai venti di guerra 
tra Russia e Ucraina. Lo spettro di nuo-
ve sanzioni occidentali ha affondato 
anche la Borsa di Mosca (-6%) e il ru-
blo, ai minimi da 14 mesi sul dollaro. 

Lops —alle pagine 5 e 6

Listini a picco per le tensioni 
in Ucraina: Milano peggiore 
piazza europea perde il 4%

Wall Street sull’ottovolante
recupera sul finale
dopo il profondo rosso

politica 2.0

L’INIZIATIVA
DI SALVINI
E IL RUOLO
DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

Ita, da Lufthansa e Msc
offerta per il controllo

Trasporto aereo

Manifestazione di interesse per la 
maggioranza di Ita (ex Alitalia) dal 
gruppo crocieristico Msc e da Luf-
thansa. Lo ha annunciato la società 
italiana. Ieri la compagnia tedesca 
_ che precisa di puntare in questa 
fase a essere solo partner commer-
ciale e industriale _ ha avuto il via 
della Ue per fare acquisizioni, dato 
che ha rimborsato il 75% del presti-
to di Stato per la crisi Covid. Il cda di 
Ita esaminerà in una prossima riu-
nione la manifestazione di interes-
se. Msc e Lufthansa hanno espres-
so il desiderio che il governo man-
tenga una quota di minoranza.
 De Forcade e Dragoni —a pag. 21

quotazione

Var Energi,
l’Eni prepara
l’Ipo a Oslo

—Servizio a pag. 23

multiutility

Per Acea  piano
decennale
entro l’estate

Dominelli —a pag. 22

la tempesta perfetta

Le prime vittime
della turbolenza:
i Paesi più poveri

Morya Longo —a pag. 5

Avdiivka (Ucraina). Militari delle forze d’assalto ucraine stazionano al confine

la crisi con mosca

La Nato rafforza le difese a Est
Gli Usa: altre truppe in Europa

da oggi in edicola

Il libro
I social al servizio
dei professionisti

—a 12,90 euro oltre il quotidiano

Investitori nervosi in attesa
delle indicazioni di Powell 
su rialzo dei tassi e tapering

agevolazioni

Bonus edilizi,
pronto il nuovo
prezzario Mite
Test sui costi
in 35 voci

Gavelli, Latour e Rollino
—a pag. 31

servizio rifiuti

Riforma Tari:
rate obbligate 
se aumenta
e rimborsi 
in tempi certi

Debenedetto e Trovati
—a pag. 8

600
punti di spread sugli usa
Nei Paesi emergenti  quelli con rating 
speculativo hanno aumentato in media 
gli spread sui titoli Usa di 150 punti da 
metà 2021 arrivando a 600 punti

di Roberto D’Alimonte
—a pagina 2

di Lina Palmerini
—a pagina 3

Bellomo, Bufacchi, Pelosi, Romano e Valsania —alle pagine 6 e 7

Wolfgang Schwan / Getty Images

MAXI PANNELLI SCORREVOLI, SELF BOLD CONTENITORE. DESIGN GIUSEPPE BAVUSO



Direttore Piero SansonettiMartedì 25 gennaio 2022   ·   Anno 4° numero 16   ·   €  2,00   ·   www.ilriformista.it  ·  Quotidiano  ·  ISSN 2704-6885

Redazione e amministrazione
via di Pallacorda 7 – Roma – Tel. 06 32876214
Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27/02/2004 – Roma

€ 2,00 in Italia
solo per gli acquirenti edicola
e fi no ad esaurimento copie

QUIRINALE: FUMATA NERA 

ORA CI PROVA 
DRAGHI
MA I CECCHINI 
SONO SEMPRE 
IN AGGUATO

27 gennaio: giornata della memoria 

MASSIMO DONINI a pagina 9

ORRORE SHOAH: 
SIAMO ANCORA 
TUTTI COINVOLTI 

C
ome in tutte le grandi storie, questa 
dell’elezione del tredicesimo presi-
dente delle Repubblica ha una scena. 
E un retroscena. Un luogo, Monteci-

torio, dove attori e comparse sviluppano i pas-
saggi del racconto. E un non-luogo - tra le sedi 
dei gruppi parlamentari, case e uffi ci privati e 
palazzo Chigi - dove si sviluppa la vera trama 
del racconto. Eppur si muove, verrebbe da di-
re. Nello stallo delle schede bianche, infatti, si 
sta muovendo la politica che prende tempo per 
trovare la soluzione. Con un certo colpevole ri-
tardo, ieri è stata soprattutto la giornata dei col-
loqui di tutti i leader di partito con tutti. Senza 
esclusione né puzza sotto il naso. A cominciare 
da Mario Draghi che ha incontrato in mattina-
ta Matteo Salvini e nel pomeriggio Enrico Let-
ta aprendo nei fatti le consultazioni per il “suo” 
Colle. Al centro dei colloqui la candidatura del 

premier al Quirinale, le rassicurazioni sul gover-
no che verrà, eventualmente, dopo Draghi. E le 
altre opzioni sul tavolo. I candidati diminuisco-
no, al momento: restano in gioco, vedremo poi 
come, Pierferdinando Casini, Giuliano Ama-
to, Franco Frattini, Sergio Mattarella per il Col-
le; Elisabetta Belloni come candidata premier al 
posto di Draghi.     
Sulla scena principale entrano i protagonisti. I 
1008 Grandi Elettori (da oggi torneranno 1009 
perché stamani a tempo di record la Came-
ra proclamerà deputato il primo dei non eletti 
dopo la morte di Vincenzo Fasano, Fi). Alle 15 il 
primo ad inaugurare il seggio presidenziale è il 
senatore Umberto Bossi, la camicia e la cravat-
ta verde del Senatur. Il vecchio leone è in carroz-
zina ma è lucido e anche emozionato. “Chi sarà 
il tredicesimo  Presidente? Ancora non lo so, è 
presto. Berlusconi? Non ha avuto pazienza”. 

SEGUE A PAGINA 4

Claudia Fusani 

Otello Lupacchini

C
ercare di capire chi fosse Flavio 
Carboni ci porta indietro nel tem-
po, all’indomani della Liberazione, 
quando nel corso stesso del suo ri-

salire armato per tre anni dolorosi dal Sud al 
Nord, si era andato riannodando il coacervo 
di interessi interclassisti, scosso e reso disu-
guale, ma non dissolto, dalle vicende della 

guerra e alla costante ricerca di un’egemo-
nia unifi cante, che avrebbe retto l’Italia dalla 
«ricostruzione» alla sconfi tta, nell’aprile del 
1953, della legge elettorale maggioritaria, co-
siddetta «legge truffa», a cui conseguì la fi ne 
della politica dei governi di centro, sancita al 
V Congresso nazionale della Dc, Una storia, 
quella della cosiddetta «prima Repubblica», 
segnata da «scandali» connaturati all’occu-
pazione del potere da parte della Dc.

A pagina 8

Il cosiddetto faccendiere se ne è andato a 90 anni

Carboni si porta via
i misteri dell'Italia Dc

«Questi partiti 
rischiano di far 
fuori anche l'ex 
presidente della Bce»

Canfora

U. De Giovannangeli a p. 2

Uno zero a zero
annunciato alla 
vigilia: vi racconto
i segreti delle presidenziali

L'insider

Onorevole Collodi a p. 5

Si possono 
fare molte 
ipotesi sul 

perché la 
candidatura al Colle 

di Berlusconi sia 
tramontata. Ma l'unica 

verità è che il Cav ha 
dovuto farsi da parte di 
fronte al colpo di mano 
dell'unico padrone del 

Paese: il partito dei pm

Il golpe

Piero Sansonetti a p. 3
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Draghi o Schettino?

» Marco Travaglio

Noi, che siamo gente sem-
plice, avevamo capito che
un anno fa Draghi avesse

accettato controvoglia l’es tremo
sacrificio di guidare il nuovo go-
verno e salvare la Patria per non
restare insensibile allo straziante
grido di dolore di un Mattarella
affranto dal fallimento della po-
litica e dalle sorti della pandemia
e del Pnrr. Perciò ieri, con altri
352 morti, abbiamo letto allibiti
le notizie su di Lui sperando (in-
vano) in una secca smentita. Il
Corriere riferiva che “Draghi resi-
ste al pressing di chi lo invita a
‘t ratt a r e’” con quei puzzoni dei
partiti, ma subito dopo Egli vede-
va o sentiva Salvini e altri puzzoni
dei partiti per parlare della sua
candidatura al Quirinale, già og-
getto di misteriosi conversari tra
il suo palafreniere Funiciello e il
dirigente Fininvest in pensione
Gianni Goldman Sachs Letta. Al-
tri scrivevano che i suoi ministri
più fedeli, anziché augurarsi che
Egli resti dov’è per restarci anche
loro, lo vorrebbero al Colle per-
ché sennò mollerà sdegnoso Pa-
lazzo Chigi come il bimbo capric-
cioso dell’oratorio che se ne va col
pallone o lo buca perché gli altri
non glielo passano. Altri ancora,
tra un soffietto e l’altro dei came-
rieri di casa Agnelli-Elkann&De
Benedetti, han saputo dai soliti
“ambienti draghiani” (c ucine?
sgabuzzini? toilette?) che Egli to-
glierebbe il disturbo se al Colle
non andasse una figura “di altis-
sima autorevolezza istituziona-
le”, forse per risparmiargli un ec-
cessivo complesso di superiorità:
“Può restare premier solo con
Mattarella o Amato” (Stampa),
come se la Costituzione affidasse
al premier la nomina del capo
dello Stato e non viceversa.

Queste e altre notizie, se non
prontamente smentite, ci resti-
tuirebbero non un Salvatore, ma
un Affossatore della Patria. Non
un nonno al servizio dell’It a l i a ,
ma uno che mette l’Italia al ser-
vizio del nonno. Un uomo guida-
to soltanto dalla sua sfrenata am-
bizione che, dopo aver spappola-
to i partiti che lo sostengono, rie-
sce pure a spaccare la sua mag-
gioranza fra Sì Drag e No Drag
(dopo aver auspicato che restasse
unita sul Quirinale), a indebolire
se stesso come premier e a espor-
re l’Italia agli speculatori. E, peg-
gio ancora, è pronto a rovesciare il
governo che salva l’Italia, mentre
quei puzzoni dei suoi alleati
(Conte, Salvini, B. e mezzo Pd) gli
gridano “resti a bordo, cazzo!”.
Ancora una volta mal consigliato,
sottovaluta il rischio di passare
alla storia come il più irresponsa-
bile dei destabilizzatori. Ma sia-
mo certi che, come per la confe-
renza stampa a scoppio ritardato,
lo capirà e oggi smentirà tutto con
una secca nota: “Diffido chiun-
que dall’attribuirmi aspirazioni
quirinalizie e dal votarmi. Un an-
no fa assunsi un impegno con
Mattarella e intendo onorarlo si-
no a fine legislatura. Mi chiamo
Draghi, non Schettino”.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro "Sono nel vento"

La cattiveria
Ricordiamo che, se il voto
dovesse andare
per le lunghe,
l’annuncio del vincitore
spetterebbe ad Amadeus

W W W. S P I N OZ A . I T

La Consulta cancella la censura sulla corrispondenza fra i detenuti al 41-bis
e avvocati. Geniale: così i boss potranno ordinare omicidi e stragi per lettera

I PARERI DI TRE COSTITUZIONALISTI
“Draghi uguale presidenzialismo”
“E i partiti non possono abdicare”

q PALLANTE, PELLEGRINO E PERTICI A PAG. 7

NON SOLO LORENZO
S c uola-lavoro:
un sistema rotto
che non educa
q DELLA SALA A PAG. 16

IL DOCUMENTARIO
Il Führer su TikTok
La seconda vita
social del nazismo

q PONTIGGIA A PAG. 18

REPORTAGE DALL’UCRAINA

Fa troppo freddo
per fare la guerra

q CARIDI A PAG. 14 - 15

C OV I D Dal 7.1 solo 339 mila le prime dosi

Flop obbligo over50
Convinto solo 1 su 6

V E R BA L E Svelato l’incontro col “ne ro” Vo l o

“Borsellino indagava
su fascisti e Servizi”
p “Report” ha scovato una testimonianza inedita del 2016
Il giudice, poco prima di essere ucciso in via D’Amelio, vide
l’estremista di destra, personaggio chiave che aveva già reso
dichiarazioni a Falcone sugli intrecci tra mafia ed eversione

q LILLO A PAG. 9

M O NA RC H I A
O REPUBBLICA

QUIRINALE, PRIMO GIORNO
VALANGA DI SCHEDE BIANCHE

IN ATTESA DEI CANDIDATI VERI.
DRAGHI USA PALAZZO CHIGI
PER SONDARE I LEADER, MA

RACCOGLIE QUASI SOLO ‘N O’. SI
TEME IL PRESIDENTE-PADRONE
q CANNAVÒ, DE CAROLIS, GIARELLI, MARRA, PROIETTI,

SALVINI E ZANCA DA PAG. 2 A 7

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Pensarci prima a pag. 3

• Fini Il Covid contro i ricchi a pag. 11

• C ra p i s Mediaset scandalo a pag. 11

• Scanzi Auguri a Baricco a pag. 11

• Gismondo Idee a scuola a pag. 20

• L u tt a z z i La cuoca di zia a pag. 10

pDal varo del decreto al 23 gennaio, si è immunizzato solo
il 15% della platea interessata: sono 1.826.000 gli irriducibi-
li in quella fascia d’età (e negli ultimi giorni le somministra-
zioni frenano ancora). Sulla scuola si va verso nuove regole

q MANTOVANI E RONCHETTI A PAG. 8

» Mario Portanova

Aveva amici fra i prelati
vaticani e nei bassi-
fondi della mala ro-

mana. Era intimo d’un presi-
dente della Repubblica, Cos-
siga, e un altro, Segni, benedì
i suoi esordi nei palazzi.

A PAG. 17

» LA MORTE DI CARBONI
“Senza l’intoppo
di Calvi, io premier
al posto di Silvio”
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Solo facendo attenzione a chi ascoltiamo, a cosa ascoltiamo,
a come ascoltiamo, possiamo crescere nell’arte di comunicare,

il cui centro non è una teoria o una tecnica, ma la capacità
del cuore che rende possibile la prossimità. Papa Francesco

2 LETTERE E IDEE Martedì 25 gennaio 2022

e i titoli delle aperture di prima pagina hanno un senso,
un valore e un peso, per avere un nuovo presidente si an-

drà per le lunghe. Le tre parole chiave di ieri (24/1) sono “sen-
za”, “muro” e “buio”, che non lasciano trasparire aperture, in-
tese cordiali né soluzioni. “Corriere della sera”: «Colle, si va al
voto senza un’intesa». “Repubblica”: «Al voto muro contro mu-
ro». “Stampa”: «Quirinale, prime votazioni al buio». Ma se i
partiti non sembrano avere un candidato – o se l’hanno lo
conservano in frigo perché metterlo ora in padella potrebbe
voler dire bruciarlo – alcuni quotidiani chiamano in causa i
propri campioni, come futuro presidente o come facitori di
presidenti. Il “Fatto” trasforma un grande intellettuale e “riserva
della Repubblica” in un uomo di M5s e Pd: «I giallorosa lan-
ciano Riccardi», nel senso del fondatore della Comunità di

Sant’Egidio, ritratto in prima pagina pensoso, e a buona ra-
gione. Il “Giornale” non propone ma esclude: «Salvinil’am-
mazzadraghi». E “Libero” chiama in causa la destra, con Sal-
vini e Meloni del ruolo di veri protagonisti assoluti: «Ora toc-
ca a voi due». Agevole a questo punto il pronostico del “Tem-
po”: «Metteranno le tende».
Ma tutto era chiaro già dall’altro ieri (23/1), quando la notizia
era il passo indietro di Silvio. Esplicita la “Stampa”: «Berlu-
sconi si ritira, caos sul Quirinale». Sui motivi dell’addio i pa-
reri sono molto discordi. “Corriere”: «Berlusconi deluso». “Re-
pubblica” avanza un’ipotesi diversa dalla semplice delusione
per non essere riuscito a raggranellare i voti necessari all’im-
presa: «Berlusconi ritira la candidatura per motivi di salute».
I quotidiani amici sottolineano la nobiltà del gesto. “Libero”:
«Onore a Berlusconi». “Giornale”: «La lezione di Berlusconi.
“Rinuncio per il bene dell’Italia”». Laconico e bisenso il “Ma-
nifesto”: «Sipario», quello che si chiude per il Cavaliere e si a-
pre sull’assemblea. Il palcoscenico però, par di capire, è an-
cora immerso nel buio più profondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per il Quirinale si apre il sipario
ma sulla scena nulla è chiaro

Euro frammenti

redici lunghi secondi. Tanto è
durato l’applauso “a scena aperta”,
che l’assemblea di Strasburgo ha

riservato a Emmanuel Macron mercoledì scorso,
quando il capo dello Stato francese ha proposto di
inserire l’aborto, insieme alla tutela dell’ambiente,
nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea. È sembrata l’espressione di un consenso
corale, forse non unanime perché non tutti
nell’emiciclo alsaziano battevano le mani, ma
certamente convinto e più intenso degli altri due
unici momenti in cui il discorso del presidente di
turno dell’Ue è stato interrotto da un
apprezzamento spontaneo.
Perché stupirsi?, si potrà chiedere. L’aria che tira
su certi temi nell’Europarlamento la conosciamo
da tempo. A giugno scorso – lo si è già ricordato
su queste colonne – una risoluzione non
vincolante per l’aborto universale era stata
approvata a larga maggioranza. E leggi favorevoli
all’interruzione di gravidanza, più o meno
condizionata, ci sono ormai in quasi tutti i Paesi
membri. Nessuno però, a quanto risulta, ha mai
inserito questa possibilità nella propria
Costituzione scritta. Da nessuna parte è stato
concesso di qualificare in modo così solenne la
possibilità di sopprimere una vita nel grembo
materno. Forse, quasi in maniera inconscia, una
forma di pudore istintivo ha finora impedito di
toccare un simile inaudito traguardo giuridico.
Ma ecco che Macron rompe il tabù. Ecco che
l’inquilino dell’Eliseo in cerca di riconferma in
patria, mentre si augura che in questo semestre a
sua guida “si consolidino i nostri valori di europei
che fanno la nostra unità, la nostra fierezza e la
nostra forza”, gioca la carta di una proposta sulla
quale si sente sicuro di mietere consenso. Ben più
che sullo scontato tema dell’ecologia. E così
avviene: lo scroscio di battimani è immediato,
istintivo. Chissà se consapevole fino in fondo del
suo significato?
La Carta fondamentale dell’Unione, approvata
solennemente una prima volta a Nizza nel 2000
e recepita infine nei Trattati sette anni dopo a
Lisbona, elenca tutto il meglio dell’elaborazione
giuridica internazionale successiva alla seconda
guerra mondiale. Proclama ed elenca, in 54
articoli, diritti e principi a tutela della vita, delle
libertà, della dignità, dell’uguaglianza, della
solidarietà e della giustizia verso ogni cittadino
dei Ventisette. Ma sempre, si noti bene, in
conformità “alle tradizioni costituzionali
comuni agli stati membri”.
Pertanto, manifestando il suo plateale
apprezzamento a Macron, il Parlamento europeo
sembra convenire sull’opportunità di conferire
rango costituzionale all’aborto. Aderisce all’idea di
equiparare la possibilità di sopprimere un figlio al
ripudio della tortura o della riduzione in schiavitù
(articoli 4 e 5 della Carta) o alla libertà di coscienza
e di religione (articolo 10). Basta fermarsi un
momento a riflettere per rendersi conto
dell’enormità di questa assimilazione. Prima
ancora che sul piano etico o religioso, sul terreno
antropologico o anche solo di filosofia del diritto. 
Per questo l’applauso scoccato il 19 gennaio 2022
nell’aula di Strasburgo dovrebbe far rabbrividire.
Perché rischia di segnare una svolta nel pensiero
comune, nel “sentiment” dell’Europa come
direbbero i sociologi. Poco importa che, nei
prossimi sei mesi, non c’è nessuna possibilità
concreta che Macron riesca a far approvare la sua
proposta. Il segnale è comunque partito, forte e
chiaro. La banalità del male si riaffaccia nel
Vecchio Continente?
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it

A voi la parola

Gentile direttore,
la pandemia e tutte le sue conseguenze,
l’elezione presidenziale, gli scontri fra i
vari capi politici, hanno fatto passare in
secondo piano (per non dire l’ultimo!)
troppe problematiche del nostro Bel Pae-
se. Ciò a cui darei più voce, senza certo
dimenticare le altre numerose e non me-
no importanti questioni aperte, è l’atte-
sa della legge sullo Ius soli, purtroppo
ferma al palo dal 2015... La sua approva-
zione darebbe a centinaia di migliaia di
bambini la possibilità di essere cittadini
italiani, evitando loro tanti disagi (il sen-
tirsi sempre diversi) e riconoscendoli ti-
tolari di maggiori diritti... La nostra bu-
rocrazia è proverbiale, e chiedere la cit-
tadinanza da grandi è un percorso lento
e difficoltoso. L’Italia trarrebbe molti be-
nefici dall’ingresso alla nascita di tanti
bambini, visto il calo delle nascite da par-
te delle famiglie italiane... Ringrazio lei e
tutte le firme di “Avvenire” – giornalisti,
scrittori, opinionisti –, un giornale che
ogni giorno mi apre gli occhi sul mondo
intero, cercando anche di donarci buo-
ne notizie.

Giovanna Boati
Paderno d’Adda (Lc)

Sa che sono sostanzialmente d’accordo
con lei, gentile signora Boati. Con una
differenza. Mi spendo da anni per una
seria riforma della legge italiana sulla
cittadinanza (le regole vigenti risalgono
al 1992) basata non sul modello statuni-
tense di Ius soli, ma sul doppio principio
dello Ius culturae e sullo Ius soli tempe-
rato da applicare a chi non è figlio di cit-
tadini italiani (per nascita o per scelta) e
che dovrebbe far perno sulla residenza
effettiva e attiva e sul completamento di
un ciclo di frequenza scolastica piutto-
sto che sull’acquisizione dello status di
cittadino italiano per il puro e semplice
fatto di essere nato, anche per caso, in I-
talia senza magari averci mai abitato. Si
tratta solo con modalità ragionevoli e
mai burocraticamente “punitive” di ri-
conoscere (e non di concedere, come di-
ce qualcuno) che i bambini nati da ge-
nitori stranieri residenti in Italia sono
già cittadini di questo Paese e sono par-
te importante del nostro presente e del
nostro futuro. Il tempo è maturo. (mt)

LA GIOIA DEV’ESSERE SEMPRE PIÙ
IL SEGNO DISTINTIVO DEI CRISTIANI
Caro direttore,
il mio parroco in occasione del Santo Na-
tale ha mandato, introdotto da dei “Se...”,
il seguente messaggio alla nostra comu-
nità. Mi pare che queste parole possano
valere anche per altre comunità parroc-
chiali: «Se le nostre celebrazioni fossero
più gioiose; se i preti sorridessero di più;
se agli incontri non ci si lamentasse di
quello che non va o di quello che non si
fa più, ma si gioisse di quello che c’è; se
imparassimo a salutare con il sorriso an-
che in tempo di mascherina; se la gioia

fosse il segno visibile, quasi un marchio,
delle nostre comunità; se fossimo meno
funzionari, puntigliosi, brontoloni, scon-
trosi e permalosi, incapaci di dimentica-
re piccole incomprensioni; se imparassi-
mo a collaborare con i preti e i laici che ci
sono, senza aspettare inutilmente altri
preti più... o laici più...; se ci fosse tempo
e spazio per parlarsi, per passeggiare, per
ascoltare e stare in silenzio; se si venisse
in comunità contenti, come i bambini
che appena arrivano in oratorio corrono
sul campo sintetico o si rincorrono sotto
il portico; se la gioia fosse di casa tra noi,
che cosa cambierebbe in noi e tra noi?
Oggi abbiamo bisogno di cristiani gioio-
si, segno visibile del passaggio di amore
di Dio nelle nostre vite». Aggiungo il mio
augurio per la grande famiglia di “Avve-
nire”, per chi ci lavora e per chi lo legge.

Francesco Ferrari
Merate (Lc)

GRAZIE A SALVATORE MAZZA
PER LO SFORZO CHE FA PER TUTTI NOI
Caro direttore,
vogliamo ringraziare, attraverso lei, Sal-
vatore Mazza per il suo lavoro di giorna-
lista e per ciò che scrive, da giornalista
ammalato, sulla sua malattia, e non solo.
A volte la sua narrazione è così efficace
che ci si sente addosso tutta la fatica, il li-
mite di un corpo bloccato e sembra qua-
si impossibile che ne possano uscire e-
mozioni, riflessioni così profonde, sere-
ne e lucide, un cuore da cristiano. Come
lui stesso a volte ha fatto intendere, il Pa-
radiso sarebbe più comodo ora, invece è
solo promesso, a lui come a tutti noi. Gra-
zie di questa testimonianza, di questo
sforzo che fa per noi tutti.

Enzo e Raffaella
Medicina (Bo)

CIÒ DI CUI HA VERAMENTE BISOGNO
OGNI BAMBINO: GENITORI PRESENTI
Gentile direttore,
leggere alla vigilia di Natale su “Avvenire”
la sua rubrica con le delicate e profonde
riflessioni sull’essere madri oggi conte-
nute nella lettera della signora Laura L.
Sciolla ci ha fatto sentire, come nonni,
molto d’accordo. Vorremmo confermare
che quel «bambino abbandonato con la
febbre o strapparlo al sonno per portar-
lo all’asilo nel gelo mattutino» è la perso-
na alla quale si deve dare massima at-
tenzione e precedenza pensando al fu-
turo, a un mondo più a misura di uomo
e a una concezione del lavoro rispettoso
dei valori familiari. Vorremmo sottoli-
neare che quei primissimi anni sono de-
terminanti per la formazione della per-
sonalità di un bambino o di una bambi-
na e, dunque, per il suo apporto, da a-
dulto, alla comunità. Siamo convinti che
non sia indispensabile scomodare “so-
ciologi e psicologi” e neppure la triste sto-
ria di “Alebardo e Eloisa” per riflettere ul-
teriormente. Basta fare una semplicissi-
ma domanda a quel bambino sfilandolo
frettolosamente da sotto le coperte: te-
soro mio, preferisci andare al nido o che
la mamma o il papà restino, almeno per
un po’, a farti compagnia? Avendo sulle
spalle tante primavere, non abbiamo
dubbi sulla risposta, certi anche che quel
bambino ne sarà, in ogni caso, influen-
zato nella crescita. Grazie ancora a mam-
ma Laura e a tutti un sereno 2022!

nonni Beata e Fortunato Colnago

enza nulla togliere alle possi-
bilità di aprire la propria men-

te, di imparare a sognare e nutri-
re le speranze attraverso lo studio
sui libri. Questo è il senso auten-
tico dei percorsi duali di istru-
zione e lavoro. Che andrebbero
ampliati e ben regolamentati,
piuttosto che limitati o peggio
proibiti, proprio mentre si fa giu-
stamente pulizia di tante forme
di lavoro "improprio".
Certo, tutto questo va fatto ricer-
cando, anzi pretendendo la mas-

sima sicurezza e trasparenza dei
rapporti, tanto nelle scuole quan-
to nei luoghi di lavoro. Che si trat-
ti di ancora studenti o di già la-
voratori cambia poco: la vera
"lotta di classe" (e "in classe", do-
ve si possono formare donne e
uomini consapevoli) su cui im-
pegnarsi consiste nel far sì che la
logica del profitto e le ideologie
non prevalgano mai sulla dignità
delle persone.

Francesco Riccardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Press Party
UMBERTO FOLENA MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

ontinuare a percorrere la propria stra-
da ma cambiare nel profondo è pos-

sibile ed è ciò che successe a san Paolo, di
cui oggi la Chiesa celebra la conversione.
Gli Atti degli Apostoli descrivono l’episo-
dio al capitolo 9: "Mentre era in viaggio e
stava per avvicinarsi a Damasco, all’im-
provviso lo avvolse una luce dal cielo".
Quella luce lo rese cieco ma la voce che ri-
volse a lui gli offrì un nuovo punto di vista
sulla sua vita: Cristo, che lui perseguitava
nei suoi fedeli, lo aveva cercato e gli aveva
indicato la strada da seguire. Gli occhi non
vedevano più ma il cuore si aprì a una nuo-

va strada e la sua vita non fu più quella di
prima, così quando arrivò alla sua meta,
l’originaria, Damasco, in realtà egli era un
altro uomo. Il più noto dei persecutori di-
ventò icona dell’annuncio del Vangelo a
tutto il mondo: Dio trasforma le esistenze
di chi si immerge nella sua luce. San Pao-
lo rimase cieco per tre giorni e quello fu il
suo "sepolcro" dal quale egli uscì e trovò
una vita nuova.
Altri santi. Beato Antonio Migliorati da A-
mandola, religioso (1355-1450); beata Ar-
cangela Girlani, vergine (1460-1494).
Letture. Romano. At 22,3-16; Sal 116; Mc
16,15-18.
Ambrosiano. At 9,1-18 oppure At
1,40;22,3-16; Sal 116 (117); 1Tm 1,12-17;
Mt 19,27-29.
Bizantino. Eb 7,26-8,2; Gv 10,9-16.

t.me/santoavvenire
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Macron, l'aborto
e l'applauso che fa paura

Dalla prima pagina

TRA CLASSE E DIGNITÀ

GLI SCONTRI TRA I CURDI E IL DAESHSIRIA

Battaglia nel carcere dopo l’assalto
Sono più di 800 i minori in trappola

Sono centinaia i minori, in gran parte siriani e iracheni,
intrappolati nel fuoco incrociato tra i miliziani del Daesh e le forze
curde. Secondo l’Unicef, sono almeno 850, alcuni hanno appena
12 anni: si trovano asserragliati nel carcere di Gweiran, nella città
siriana di Hasake, da giorni teatro di scontri violenti. Secondo
l’Osservatorio nazionale per i diritti umani, le vittime sono più di
150. L’assalto finale da parte delle forze curde, appoggiate dagli
Usa, per liberare la struttura dai miliziani del Daesh è considerato
imminente. Nella foto Reuters l’irruzione in una casa di Hasake.

la vignetta

Conversione di san Paolo

Partì feroce persecutore,
arrivò autorevole testimone

Non si dimentichi
l’urgente necessità
di una nuova legge
sulla cittadinanza



na sera di dicembre.
Aspettavo mio marito a un
ingresso laterale della

Stazione Centrale. Pioveva
leggermente. Ho notato un uomo
con un grosso fagotto sulle spalle
farsi avanti, affacciarsi sulla piazza
e guardarsi attorno. Poi l’uomo è
rientrato in stazione. Dopo cinque
minuti ne è riemerso, seguito da
una donna in chador e sei bambini:
quattro maschi sotto ai dieci anni
che spingevano a fatica valigie più
grosse di loro e una bambina
attaccata alla gonna della mamma,
che teneva in braccio l’ultimo nato.
Sulla soglia della Stazione il padre,
dai tratti direi siriano o afghano,
ancora guardingo ha controllato
che non ci fosse polizia attorno. Poi

ha fatto cenno ai bambini di
sbrigarsi, e quelli, svelti, lo hanno
seguito, trascinandosi le grosse
valigie verso un punto che il padre
pareva conoscere: dove qualcuno li
aspettava. Ho guardato gli occhi
della donna sopra al velo: erano
neri e molto giovani. Quel
frettoloso spingere bagagli
ingombranti e legati con lo spago
mi ricordava gli arrivi della gente
del Sud a Milano, negli anni
Sessanta. Ho visto quegli otto
allontanarsi sotto la pioggia, con
pena. Eppure con commozione.
Quei bambini venuti da lontano
saranno, fra dieci o vent’anni,
cittadini europei. Sei bambini in
una volta sola: in una notte
d’inverno, clandestino, spaurito, ho
visto arrivare un piccolo pezzo di
futura Europa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

■ Editoriale

Preziosa l’alternanza scuola-lavoro

TRA CLASSE
E DIGNITÀ

Era sera, pioveva

Disagio psichico e 41bis
Corti contro gli eccessi
Averaimo e Liverani a pagina 13

POTENZIALE ALLEANZA
Lufthansa con Msc:
«interesse» per Ita
Pittaluga a pagina 19

POTERE AI MILITARI
Golpe in Burkina Faso
Arrestato il presidente
Fraschini Koffi a pagina 16

SENTENZE
SUL CARCERE

FRANCESCO RICCARDI

a morte di Lorenzo Parelli – il
diciottenne ucciso venerdì scorso
da una putrella d’acciaio nella

fabbrica in cui completava la sua
formazione professionale – ha riacceso
il dibattito sull’alternanza tra scuola e
lavoro e sul sistema duale di
apprendimento. A tratti anche in modo
fuorviante e strumentale, confondendo
piani, mezzi e fini.
Il punto centrale è che una persona, un
ragazzo, in un ambiente di lavoro ha
perso la vita. E su questo dato – tanto
doloroso e inaccettabile per la nostra
coscienza, quanto purtroppo reale e
non isolato – occorre concentrare
prioritariamente l’attenzione. Per capire
innanzitutto che cosa abbia
determinato l’incidente mortale. E
ovviamente per verificare se vi siano
delle responsabilità, dolose o colpose.
Lo diranno le indagini, lo stabilirà il
tribunale. Certo sarebbe ancora più
terribile e doloroso, questo lutto che
colpisce la famiglia Parelli e tutti noi, se
emergesse che non di fatalità si è
trattato ma di una cattiva gestione dei
macchinari o peggio, come accaduto
per Luana D’Orazio, della rimozione di
presidi di sicurezza. Quel che va
accertato prioritariamente, insomma, è
ciò che è accaduto nel capannone
affinché non accada più. Soprattutto, va
chiarito in quali condizioni Lorenzo
fosse lì, non il perché della sua presenza
nella fabbrica. Ciò che va indagato,
infatti, è se sia stato informato dei rischi,
se per lui siano state adottate adeguate
misure di sicurezza, se fosse formato e
seguito a dovere. Ma senza tagliar corto
od obiettare ideologicamente che uno
studente in formazione professionale
non debba metter piede in un ambiente
di lavoro. Anzitutto, perché se
l’incidente fosse capitato tra un anno –
quando presumibilmente e
sperabilmente Lorenzo fosse stato
assunto in quella stessa impresa con un
contratto a tempo indeterminato – la
tragedia sarebbe stata ugualmente
straziante e inaccettabile. E poi perché è
un errore pensare che lo studio e
l’esperienza lavorativa debbano essere
momenti rigidamente distinti, che non
comunicano tra loro, senza terreni
comuni di conoscenza e incontro. Per i
percorsi tecnici e di formazione
professionale certamente, ma a tutti i
livelli e nei diversi ambiti di istruzione.
Conoscere direttamente mestieri e
professioni, "toccare con mano" il
lavoro, le responsabilità che comporta,
le relazioni che vi si sviluppano,
partecipare alla "creazione" di un
oggetto, di un progetto, di un servizio
per altri rappresentano esperienze
fondamentali mentre si completa la
propria istruzione e si inizia a scegliere
quale futuro costruire. Così come –
dall’altro lato – oggi non solo è
auspicabile, ma va rivendicato come
diritto, che i lavoratori possano
alternare alla loro attività periodi di
formazione e di studio. Aula e ufficio,
banco e bancone di lavoro sono due
mondi che sempre più dovranno
fondersi in coesistenza e alternanza
piuttosto che separarsi fisicamente e
temporalmente. Perché profondamente
complementari, tanto dal punto di vista
professionale quanto a livello umano.
Sbagliato, invece, pensarli
semplicisticamente l’uno il paradiso
della libertà e l’altro l’inferno dello
sfruttamento, in una visione
meramente classista dei rapporti sociali,
dove esistono solo sfruttati e sfruttatori.
Pensiero che, in un’eterogenesi dei fini,
finisce per non aiutare proprio coloro
che hanno maggiore bisogno dell’opera
di tanti maestri in ambiti diversi, di un
più ampio e migliore
accompagnamento nella vita. Che non
si risolve in un astratto programma
culturale calato dall’alto, ma che ha
necessità in particolare di un di più di
umana compagnia e di esperienze
tangibili.

continua a pagina 2
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

■ Agorà

STORIA

La lunga marcia 
degli afroeuropei

Castagna a pagina 20

SPETTACOLI

Bentivoglio:
io, attore
della “verità”

Castellani a pagina 22

SPORT

La squadra del Papa
è sempre più grande

Mattei a pagina 23

Come previsto, la prima votazione alla Camera è all’in-
segna delle schede bianche: 672, secondo l’indicazio-
ne data dai partiti di maggioranza e da Fdi. Ma è quan-
to accade fuori dall’aula a segnare la giornata: centrale
l’incontro Salvini-Letta, che si rivedono oggi, e l’inizia-
tiva assunta da Draghi, che chiama i leader della sua

maggioranza. Raffica
di incontri anche per
Conte. Malumori in Fi
e Fdi per il protagoni-
smo del capo leghista,
che con il leader del Pd
farà gli ultimi sondag-
gi con gli alleati sull’i-
potesi del passaggio
del premier al Quiri-
nale: la risposta defi-

nitiva tra oggi e domani. Allo stesso tempo l’ex capo
della Bce si muove per confermare l’impegno, dal Col-
le, per la nascita di un nuovo governo, ma senza tratta-
tive preventive sui nomi. Ora attende la risposta senza
escludere la possibilità di restare a Palazzo Chigi. Pri-
me votazioni anche al drive-in per positivi e quarante-
nati: ci vanno solo in 13. Mattarella avvia il trasloco.

Colloqui tra Letta, Salvini e Conte. Il premier sente i leader, il nodo è il governo. Spinte anche per la permanenza a Palazzo Chigi

Meglio tardi che mai
Nel giorno del primo voto (a vuoto) per il Quirinale comincia il dialogo tra i partiti. Draghi la prima ipotesi
Il cardinale Bassetti: il Parlamento interpreti il desiderio di unità che viene dal Paese. Omaggio a Mattarella

IL FATTO

■ I nostri temi

ANALISI

Anti-scienza:
alla base

insicurezza sociale

ANZIANI E VIRUS

Ricordarsi
che le Rsa non
sono prigioni

CARLA COLLICELLI
a pagina 3

MARCO TRABUCCHI
a pagina 3

Muolo, Scavo e il testo dell’Introduzione del cardinale Bassetti
alle pagine 4 e 5

Bolzetta, Di Battista, Lattanzi, Ungaro, Varagona e il testo del messaggio del Papa
alle pagine 10 e 11

CONSIGLIO CEI

Grazie ai sacerdoti
vicini ai più deboli 
durante la pandemia

IL MESSAGGIO DEL PAPA

«Solo se si ascolta 
la comunicazione 
è davvero buona»

Primopiano alle pagine 6, 7 e 8

Primopiano a pagina 9

LA CRISI La Nato muove le truppe. Francesco: domani preghiera per la pace. Borse a picco

Servizi
alle pp. 15-18

L’Oms divisa sulle previsioni

Figliuolo: «Siamo 
al picco dei contagi»
Dieci milioni i casi 

COVID

La Nato rafforzerà
il fianco Est, gli
Usa pensano
all’invio di truppe,
i ministri degli
Esteri Ue
minacciano a
Mosca sanzioni
«imponenti» nel
caso di invasione
dell’Ucraina.
Mosca si infuria. È
stata davvero,
quella di ieri, una
giornata di
fibrillazione,
chiusasi con un
giro di
videoconferenze
del presidente
Usa Joe Biden con
i vertici Ue e il
segretario Nato
Stolteberg. 

VITO SALINARO

«Ci sono buone notizie: sembra che siamo arriva-
ti al plateau della curva per ciò che riguarda l’O-
micron e si sta andando in discesa». Così un tran-
quillizzante Francesco Paolo Figliuolo, dopo la vi-
sita lombarda ai centri vaccinali di Gallarate, in pro-
vincia di Varese, e Pioltello, a Milano, commenta
l’andamento della curva dei contagi e, soprattut-
to, dei nuovi ricoveri e decessi dovuti al Covid-19.
Il bollettino quotidiano di ieri, del resto, conferma
un tasso di positività stabile, al 15% (77.696 nuovi
casi, lunedì scorso erano 83.403) e nessun nuovo
letto occupato nelle terapie intensive italiane. Sul-
la previsioni intanto si dividono gli stessi vertici
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Nel gi-
ro di poche ore due versioni hanno creato spaesa-
mento, prima l’annuncio di una possibile fine del-
la pandemia con Omicron, poi la marcia indietro,
con la sottolineatura del rischio di altre varianti.

Nella riflessione che prepara la Gior-
nata delle comunicazioni sociali, Fran-
cesco osserva che essere ascoltati è il
più grande bisogno delle persone. Nel-
la vita pubblica, invece, spesso ci si par-
la addosso, e più del bene e della verità
si cerca il consenso. Contro i pregiudi-
zi, ascoltare le storie dei migranti.

Introducendo i lavori del Consiglio per-
manente, il presidente della Cei ha e-
spresso la preoccupazione dei vescovi
per il referendum sull’omicidio del con-
senziente. L’inflazione in crescita non
diventi un’occulta forma di tassazione.
Soddisfazione per l’entusiasmo gene-
rato dal Cammino sinodale.

Ucraina, è muro contro muro
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Nelle corsie dei reparti di area medica comune ci sono 199 degenti positivi: rappresentano il 29% dei posti letto disponibili

I ricoverati per Covid tornano sotto quota 200

Barone, nuova sfida: dall’Africa all’Asia per 29 mila km
PERUGIA

K Settantotto milioni per
la rigenerazione urbana dei
Comuni dell’Umbria. Sono
quelli che arrivano dal Pia-
no nazionale di ripresa e re-
silienza il quale prevede
una serie di interventi con-
tro il degrado delle città,
per ilmiglioramento del de-
coro urbano e della mobili-
tà sostenibile. Dei 15 Comu-
ni umbri, sui 92 totali, con
almeno 15.000 abitanti, 14
hanno partecipato alla sele-
zione e 12 sono stati finan-
ziati. E’ Terni - secondo una
ricerca condotta dall’Aur -
a beneficiare del finanzia-
mento più cospicuo, pari a
18 milioni (il 23% del totale
destinato all’Umbria). Se-
guono i Comuni di Perugia
(10 milioni di euro) e Foli-
gno (9,6 milioni). Tuttavia,
in termini procapite, è Um-
bertide a guidare la classifi-
ca con 304 euro per abitan-
te e 5 milioni da investire.
Sul podio, in questo caso,
finiscono invece i Comuni
di Todi e Marsciano.

a pagina 7 TurrioniLorenzo Barone Il giovane esploratore di San Gemini tenta una nuova impresa in sella alla sua bicicletta. Attraverserà 12 Paesi a pagina 34 Picchi

Sono 12 le amministrazioni che riceveranno fondi per la riqualificazione urbana: a Terni, Perugia e Foligno gli stanziamenti maggiori

Dal Pnrr 78 milioni ai Comuni

a pagina 41 Cantarini

a pagina 3

Ginecologo arrestato dalla Digos

Medico no vax cura
paziente con i funghi

di Roberto Segatori

K La vicenda può essere
raccontata dalla testa o
dalla coda. La testa corri-
sponde al Pd nazionale, la
coda al Pd di Perugia. A
Roma, il segretario Enrico
Letta e il suo uomo all’or-
ganizzazioneMarcoMelo-
ni, ...

[ continua a pagina 9 ]

CALCIO

Vanbaleghem saluta il Perugia
Biancorossi in pressing su Ndoj
Per l’attacco piace Tumminello

a pagina 41 Grilli

VOLLEY

Champions, Grbic sceglie la Sir migliore
Giovedì arriva Cannes al PalaBarton

a pagina 2

Ieri hanno vinto le schede bianche

Quirinale, fumata nera
Salvini e Letta trattano

PERUGIA

K Tornano sotto quota
200 i ricoverati positivi in
Umbria. Ieri infatti è stato
registrato un calo che ha
fatto arrivare a 199 i degen-
ti contagiati. L’attuale situa-
zione negli ospedali umbri
fa anche rientrare sotto la
soglia critica del 30% l’oc-
cupazione dei posti letto
da parte dei positivi.

a pagina 5 Marruco

Primo piano

a pagina 11 Busiri Vici

Sport

a pagina 43 Giovannetti

CALCIO

La Ternana cerca rinforzi a centrocampo
Il diesse Leone va su Viviani e Diambo

a pagina 44

a pagina 20

CITTA’ DI CASTELLO

Baby gang, scontri
e video con le pistole

a pagina 28 Grimaldi

FOLIGNO

L’omaggio dei fedeli a San Feliciano

a pagina 30

SPOLETO

Sorpreso al ristorante
con green pass della zia

Oltre la siepe

PERUGIA

Per San Costanzo torcoli a quintali

Pinocchio,
il gatto e la volpe

CALCIO

Adamoli e Ceresoli per la fascia sinistra del Gubbio
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Perché questa 
volta i 5 stelle
sono irrilevanti
sul Quirinale 

Alle  6  del  pomerig-
gio, mentre la chia-
ma a Montecitorio è 
arrivata alla  lettera 
«emme»,  in  Transa-
tlantico  piove  una  

secchiata d’acqua sull’euforia che 
circola a proposito della serie di 
incontri che si succedono nel pa-
lazzo accanto. A palazzo Chigi Ma-
rio Draghi infatti ha incontrato 
Matteo Salvini ed Enrico Letta. Poi 
ha sentito  Giuseppe  Conte.  Per-
ché soprattutto lì e da lì sono arri-
vate e partite molte telefonate. «Si 

è svegliato»,  spiega un deputato 
democratico. Se domenica era il 
giorno di Pier Ferdinando Casini, 
lunedì sembra il giorno del pre-
mier, mentre la prima chiama fi-
nisce in un oceano di bianche: 39 
voti  vanno  a  Paolo  Maddalena,  
candidato dei fuoriusciti grillini, 
17 a Sergio Mattarella, 9 a Marta 
Cartabia, e poi spiccioli ai nomi 
più disparati. «C’è solo un’opzio-
ne», dice Graziano Delrio guada-
gnando in fretta l’aula,  e  non è 
chiaro se parla della scheda bian-
ca di oggi o della scheda in cui sa-

rà scritto un nome, mercoledì o 
giovedì. «Se non eleggiamo un pre-
sidente  entro  la  quarta  chiama  
qui viene giù tutto», avverte Anto-
nio  Misiani.  «Se  non  eleggiamo  
Draghi, qualsiasi altro nome dal 
resto del mondo verrebbe parago-
nato a quello che non abbiamo 
eletto», ragiona il senatore Luigi 
Zanda. 

Salvini e Draghi 
La voce che invece gela tutto dice 
che l’incontro fra Salvini e Draghi 
in realtà è andato «molto male». 
Qualsiasi cosa significhi.  La ver-
sione che trova più conferme è 
che il senatore ha chiesto comun-
que un rimpasto di governo. E of-
ferto a Draghi l’appoggio per il Col-
le in cambio del suo rientro nell’e-
secutivo, meglio se al ministero 
dell’Interno.  Tutti  trattano  con  
tutti, in realtà: anche Giovanni To-
ti in tv chiede posti per Coraggio 
Italia: «Abbiamo trenta voti». L’ef-
fetto è un testacoda delle interpre-
tazioni e degli umori. Arriva una 
nuova versione dei fatti: Draghi e 
Salvini in realtà si sarebbero già 
visti domenica sera, e l’incontro 
sarebbe andato «benissimo». Co-
me quello di Letta con Salvini, ne-
gli uffici della Lega, con tanto di 
comunicato  fotocopia  uscito  in  
tandem, segno di un patto blinda-
tissimo sul silenzio: «Con il faccia 
a faccia si è aperto un dialogo: i 
due leader stanno lavorando su 
delle ipotesi e si rivedranno do-
mani». In serata il leader spiega 
che sta lavorando «perché nelle 
prossime ore il centrodestra uni-
to offra non una ma diverse pro-
poste di qualità, donne e uomini 
di alto profilo istituzionale e cul-
turale, su cui contiamo ci sia una 
discussione priva di veti e pregiu-

dizi». Il leader del Pd e quello della 
Lega hanno cominciato a inten-
dersi. Sul nome del capo dello sta-
to ma soprattutto sul profilo del 
prossimo governo. E questo è sta-
to possibile perché Mario Draghi 
è sceso dalla torre d’avorio in cui 
fin qui si è trincerato, e ha comin-
ciato a confrontarsi con i leader 
dei partiti. Accettando visite non 
solo a palazzo ma, in serata, an-
che nella sua casa romana al quar-
tiere Parioli. Letta è prudentissi-
mo.  E abbottonato,  anche con i  
suoi, che lo lasciano lavorare in so-
litaria: «È concentratissimo», spie-
gano. Prima di lui, la mattina Sal-
vini incontra Giorgia Meloni, che 
avanza senza convinzione il no-
me dell’ex magistrato Carlo Nor-
dio. Poi il presidente del M5s Giu-
seppe Conte. Non è da qui che arri-
vano le resistenze all’ipotesi Dra-
ghi: Forza Italia è implosa dopo la 
ritirata di  Silvio Berlusconi,  che 
viene dato ricoverato da più gior-
ni di quelli ufficialmente dichia-
rati. Per questo Antonio Tajani re-
sta aggrappato alla posizione che 
ha scolpito il capo: «Questo gover-
no deve finire la legislatura e solo 
lui può tenerlo unito».

Ancora Casini
Quindi si torna a Casini. Che non 
piace a Berlusconi ma piace ai li-
beral e ai moderati di ogni parroc-
chia.  È  sponsorizzato  da  Renzi,  
che però procede con cautela per 
non sbagliare la partita: «Serve la 
politica. Po-li-ti-ca».  Per il leader 
di Iv il premier può essere eletto 
al Colle ma solo se aiuta l’intesa 
per il futuro governo. Altrimenti 
c’è Casini: votabile da una parte 
consistente del M5s. A lui. Del re-
sto anche nel Pd le resistenze a 
Draghi sono ancora forti. È Casini 
«la carta che può unire», dice An-
drea Marcucci nel cortile impave-
sato come un lounge bar, con fun-
ghi-stufa per non far gelare i cro-
nisti delle tv. Ma dal Transatlanti-
co, lato destro, Umberto Bossi rac-
conta  che  «Draghi  è  una  carta,  
semmai uscirà più in là» e invece 
Casini  «probabilmente  non  rie-
sce». Il vecchio senatùr, sostiene 
la sua portavoce, «ha doti divina-
torie: ci ha sempre preso».
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I
l grande assente di queste elezioni per il 
presidente della Repubblica è il gruppo 
parlamentare più numeroso: il 
Movimento 5 stelle. I pentastellati 
dispongono ancora di 236 grandi 
elettori, compresi i quattro i delegati 

regionali. A inizio legislatura erano 338. La 
dispersione di questa forza rimanda 
all’esaurimento della loro carica vitale.
Nel 2013, sbarcati in parlamento, riuscirono 
subito a conquistare un ruolo centrale nelle 
elezioni presidenziali. In primo luogo 
introducendo il sondaggio tra gli iscritti che 
indicò sintonia con la sinistra, visto che tutti i 
suoi 10 candidati appartenevano a quell’area, 
da Dario Fo e Gino Strada a Romano Prodi. In 
secondo luogo evidenziando una malizia 
politica da consumati parlamentari.
Fu infatti l’indicazione finale per Stefano 
Rodotà che acuì i tormenti del Pd. Disdegnare 
quella proposta aggiunse un altro tassello alla 
catena degli errori della dirigenza democrat che 
si avvitò e naufragò tra Franco Marini e 
Romano Prodi. A ogni modo nel 2013 i 
pentastellati guadagnarono centralità nel 
dibattito. Ora sono in piena afasia. Giuseppe 
Conte dice e disdice, se non ci fossero gli sherpa 
del Pd a tenerlo a bada rischierebbe a ogni 
passo di fare un patatrac. Non è solo colpa sua: 
il partito ha perso la bussola e naviga a vista. 
Tanto che non è in grado di fare una proposta. 
Si affaccia l’impressione che non abbia più 
contatti con la classe dirigente per poter essere 
propositivo. Dopo il successo del M5s a Roma e a 
Torino nella primavera del 2016, poi bissato 
dalla campagna contro il referendum sulla 
riforma costituzionale renziana, la classe 
dirigente italiana, e non solo, aveva cominciato 
ad annusare questo nuovo fenomeno. 
Esponenti dell’establishment avevano 
partecipato a convegni spesso organizzati dalla 
Casaleggio Associati. Tutto è precipitato al 
momento della formazione del primo governo 
Conte quando, di fronte al rifiuto del presidente 
Mattarella di nominare Paolo Savona al 
ministero dell’Economia, il duo Di Battista-Di 
Maio invocò l’impeachment. Per fortuna la 
saggezza di Mattarella prevalse e li perdonò in 
fretta. Ma il feeling con la classe dirigente si era 
rotto. Né si è riallacciato in seguito, sia per 
l’intesa con la Lega anti euro sia per ulteriori 
scivolate anti sistemiche (l’incontro con i Gilet 
gialli in Francia). Nemmeno la premiership di 
Conte e il consenso popolare di cui ha goduto 
sono serviti a riposizionare il M5s al centro di 
un sistema di relazioni. Infine, è mancata una 
classe politica di un qualche spessore. Tra le 
centinaia di eletti, pochissimi hanno superato 
la sufficienza. E oggi il M5s è afono e marginale. 
Per questo il governo delle sue truppe appare 
incerto, tanto da favorire esiti imprevisti.
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Draghi incontra Salvini e Letta a palazzo Chigi. Da lì arrivano e partono molte telefonate, segno che il premier 
ora è in movimento. Si tratta sul governo. Ma mezzo Pd e mezza Forza Italia lavorano sul nome di Casini 

PIERO IGNAZI
politologo

DANIELA PREZIOSI
ROMA

All’arte manca una critica 
capace di dare giudizi di valore

La deterrenza impossibile 
sull’Ucraina di un’Europa senza linea

TRA LE SCHEDE BIANCHE 
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Il presidente 
del Consiglio 
Mario Draghi 
resta il favorito 
per il Colle, ma 
rischia di 
bruciarsi senza 
un accordo sul 
governo
ILLUSTRAZIONE DI 
MARILENA NARDI

Adesso Draghi tratta sul Quirinale
L’alternativa dei partiti è Casini 

LA ROTTURA CON L’ESTABLISHMENT

IDEE

WALTER SITI a pagina 14

Gramellini difende una cura 
contro il Covid che non esiste

FRANCESCA DE BENEDETTI a pagina 5

FATTI

Il meteo

ANDREA CASADIO a pagina 9
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IL RETROSCENA

Ufficialmente aperto il conclave quirinalizio 
Strada in salita: è caccia a un presidente 

in grado di scongiurare le elezioni

Così la scheda bianca
ha salvato i partiti

dai franchi tiratori 
e dalle lacerazioni

GENNARO GRIMOLIZZI
A PAGINA 8

XZCXC

“INCANDIDABILI”

LA “GIORNATA”: PARLA CAIA

«Non lasceremo soli
gli avvocati minacciati
in Colombia e 
nel resto del mondo»

PAOLO DELGADO
A PAGINA 3

L’ALERT DI CURZIO SUI FLOP AI CONCORSI

Laureati in Giurisprudenza
che non danno del tu al diritto:
davvero è una sorpresa?

L o abbiamo detto e lo ripetiamo: la ricer-
ca del nuovo inquilino del Colle è intrec-
ciata a filo doppio all’individuazione di 

un premier che possa garantire il prosieguo 
della legislatura e la messa in sicurezza del 
Pnrr. E del resto anche i famigerati mercati 
tremano per l’incertezza che circonda Pa-
lazzo Chigi e non certo per le “nebbie” che 
avvolgono il Quirinale. 
Chi sarà il nuovo premier se Draghi doves-
se salire al Colle? Ecco, la politica sembra 
non riuscire a trovare risposte a una doman-
da alla quale solo lei può replicare: il che 
non la aiuta certo a recuperare autorevolez-
za e credibilità. Eppure un paio di cosette 
sulle qualità che dovrà avere il nuovo pre-
mier le sappiamo: dovrà tenere unita una 
maggioranza con dentro (quasi) tutti i parti-
ti, reggendo l’urto e la pressione di leader 
che saranno già in campagna elettorale. In-
somma, hai voglia a snocciolare nomi di 
tecnici: il prossimo capo del governo do-
vrebbe rappresentare e incarnare la quintes-
senza della politica. 
Ma c’è chi non si rassegna e per aggirare la 
domanda iniziale (chi andrà a Palazzo Chi-
gi?) continua a invocare il semipresidenzia-
lismo, oppure tenta di “ridefinire” e “forza-
re” il ruolo del presidente della Repubbli-
ca: «In fondo è il Quirinale che indica il pre-
sidente del Consiglio», ha scritto ieri Clau-
dio Martelli. Come dire: visto che non ab-
biamo un politico all’altezza della situazio-
ne, mandate Draghi al Colle e affidategli la 
gestione indiretta di Palazzo Chigi. 
Certo, è vero che il capo dello Stato nomina 
il premier, ma è altrettanto vero che non lo 
indica motu proprio, ma dopo una serie di 
passaggi formali e sostanziali.
Non vi è dubbio che l’articolo 92 della Costi-
tuzione disciplina la formazione del Gover-
no con una formula semplice e concisa (“Il 
Presidente della Repubblica nomina il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e, su pro-
posta di questo, i ministri”), ma è altrettan-
to vero che dietro questa formula in appa-
renza così lineare si cela una prassi che, per 
dirla con le parole del sito ufficiale di palaz-
zo Chigi, indica un “procedimento” nel 
quale “si può distinguere la fase delle con-
sultazioni  (fase  preparatoria),  da  quella  
dell’incarico, fino a quella che caratterizza 
la nomina”. Una prassi che ha l’obiettivo di 
riaffermare la centralità del Parlamento.
Insomma, la fragilità della politica sta tutta 
qui: nell’incapacità di trovare un capo del 
governo credibile e autorevole senza chie-
dere soccorso al Draghi di turno. Nel mo-
mento politico più alto e significativo, la 
politica ancora una volta si dissolve.

L’ODISSEA

L’infermiera
non era
una killer
Assolta
dopo 6 anni

CONSULTA SUL 41BIS

Illegittimo
censurare
la posta 
tra difensore
e detenuto 

Da Crosetto
a Manconi 
i garantisti 
impossibili

La Cedu: «Quel ragazzo con gravi 
problemi psichici non resti in cella»

LA BATTAGLIA LEGALE

Assange, Londra concede
un nuovo ricorso contro 
l’estradizione negli Usa

DA. ALI. A PAGINA 11

È incostituzionale  censurare  
la corrispondenza tra il dete-
nuto sottoposto al 41 bis e il 

proprio difensore. Lo ha deciso 
la Corte costituzionale con la 
sentenza n. 18, redattore France-
sco Viganò, accogliendo la que-
stione di legittimità sollevata  
dalla Cassazione.

DAMIANO ALIPRANDI 
A PAGINA 10

DANIELE ZACCARIA 
A PAGINA 5

VICTOR CASTALDI A PAGINA 12

DAVIDE VARI’

QUIRINALE, PRIMA VOTAZIONE A VUOTO. DIALOGO LETTA-SALVINI: IL NODO È IL NOME DEL PREMIER CHE SOSTITUIREBBE DRAGHI

Cercasi politico per palazzo Chigi
(astenersi tecnici, grazie…)

GIOVANNI PASCUZZI A PAGINA 9

I l marchio era già stato appo-
sto il 30 marzo 2016, il giorno 
dell’arresto. Parliamo di Fau-

sta Bonino, per l'intero Paese 
“l'infermiera killer” di Piombi-
no. Un’etichetta atroce che nes-
suno le ha scucito di dosso per 
sei lunghi anni, nonostante gli 
scricchiolii dell’inchiesta.

SIMONA MUSCO
A PAGINA 7

I n occasione della “Giornata mondiale dell’avvo-
cato in pericolo”, dedicata quest’anno alla Co-
lombia, si è svolta ieri una conferenza, moderata 

da Alfredo Irujo, con testimonianze molto toccanti 
sulle condizioni in cui versano i legali del Paese su-
damericano. In collegamento, nonostante i diversi 
fusi orari, avvocati da tutto il mondo: dalla Colom-
bia, dal Nicaragua, dalle Filippine, dalla Spagna, 
dalla Francia e, ovviamente, dall’Italia.

y
(7H

C4
J9
*QK

KK
KT
(+?

!"!#
!?!,

IS
SN

24
99

-6
00

9
(s

ta
m

pa
)

-I
SS

N
27

24
-5

94
2

(o
nl

in
e)

P
O

S
TE

IT
A

LI
A

N
E

S
.P

.A
.-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

TO
P

O
S

TA
LE

D
.L

.3
53

/2
00

3
(C

O
N

V
.I

N
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

A
R

T.
1,

C
O

M
M

A
1

C
/R

M
/4

1/
20

16
A

nn
o

V
II

nu
m

er
o

18
M

AR
TE

D
Ì2

5G
EN

N
AI

O
20

22
1,

5
eu

ro



a pag. 23

Giustizia – Il dm 
Giustizia sul 
rimborso delle 

spese legali agli assolti

Cartelle – Sezioni 
unite, l’ordinanza sulla 
giurisdizione in 

materia di prescrizione

Superbonus – La 
risposta dell’Agenzia 
delle entrate sul 
condominio minimo

Spese legali rimborsabili 

Borse di studio 
per autisti
di mezzi
pesanti

SEZIONI UNITE

È stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 15/2022 il decreto 20 di-
cembre 2021 del ministro della Giu-
stizia Marta Cartabia che dà attua-
zione alla legge di bilancio 2021: le 
casse pubbliche rimborsano l’onora-
rio del difensore a chi è stato assolto, 
con sentenza divenuta irrevocabile, 
perché il fatto non sussiste, non ha 
commesso il fatto o perché il fatto non 
costituisce reato o non è previsto dal-
la legge come reato. 

Lo Stato pagherà l’onorario dell’avvocato dell’imputato assolto con sentenza 
definitiva quando non ha commesso il fatto o non è previsto dalla legge come reato

PROGETTO PILOTA 

DIRITTO & ROVESCIO

Ferrara a pag. 24 

Il problema dei problemi resta il debito 
È Draghi che garantisce l’Italia all’estero

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Prescrizione 
delle cartelle 
esattoriali, la 

giurisdizione è 
delle 

commissioni 
tributarie

Merli a pag. 9 

Giuseppe Ondei, presidente del-
la Corte di Appello di Milano, nel-
la sua relazione sull’amministra-
zione della Giustizia nel suo Di-
stretto, ha rilevato che a Milano 
l’arretrato sta per essere recupera-
to, in media, molto più rapida-
mente  che  nel  resto  dell’Italia.  
Purtroppo il peso dei ricorsi sui te-
mi di immigrazione sul settore ci-
vile è diventato intollerabile per-
ché l’arretrato rappresenta ormai 
il 24% mentre i fascicoli sopravve-
nuti, lungi dal ridursi, sono au-
mentati dell’800%. «Il che compor-
ta» dice Ondei «un dispendio di ri-
sorse che non possiamo più per-
metterci». Per uscire da questa 
strettoia, Ondei suggerisce al legi-
slatore di riservare a questa mate-
ria, non più un collegio di tre ma-
gistrati ma un giudice unico mo-
nocratico sulla scia di ciò che si fa 
in Francia e Germania. Una pro-
posta ragionevole e giusta. Che ci 
vuole approvarla in fretta? Cacopardo a pag. 4 

La politica italiana, a urne quiri-
nalizie aperte, non si è posta il pro-
blema dei problemi dell’Italia 2022. 
Esso non è la pandemia che, in defi-
nitiva, è una subordinata, ma è co-
stituito dal debito pubblico che gra-
va sul Paese e che ha raggiunto la 
terrificante somma di 2.694 miliar-
di di euro (novembre 2021). I titoli 
emessi dallo Stato ammontano a eu-
ro 2.236.302,78, in relazione ai qua-
li abbiamo pagato 61,7 miliardi (no-
vembre 2021) per interessi e 66,6 
(31 dicembre 2021). I grandi eletto-
ri, quindi, votando per il Presidente 
della Repubblica devono tenere in 
considerazione il fattore D come de-
bito e che Draghi garantisce l’Italia 
agli occhi degli investitori. 

La Germania dice sì al gas e no al nucleare, ma inquina 
il triplo delle 56 centrali francesi. E l’Ue cambia parere

Tino Oldani a pag. 6 

IMPRESA

Tarquini-Trovato a pag. 23
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ALESSANDRO SALLUSTI

Non ci uniamo al coro di
chi sostiene di sapere co-
me andrà a finire. Ma una
cosa è certa: il prossimo
Presidente della Repubbli-
ca non sarà né il più bravo
né il più bello, bensì colui
sul quale i partiti riusciran-
noatrovareunaccordopo-
litico. Un accordo compli-
catoperchénonbasta ilno-
me del candidato condivi-
so, occorre che contempo-
raneamente si trovi la qua-
dra per un nuovo premier
eunnuovogovernonelca-
so il prescelto sia Draghi
oppure che lo scossone sia
tale da minare l’attuale
maggioranza. E poi ancora
del pacchetto dovrà fare
parte un patto di legislatu-
raperevitare leelezionian-
ticipate.
I segnali che sonoarriva-

ti ieri da Roma nel primo
giornodivotazione–ovvia-
mente andata a vuoto -
non sciolgononessuno dei
tre nodi anche se lo scena-
rio comincia adelinearsi. Il
tentativo è stato quello di
cercareunastradachepor-
ti a evitare strappi non più
ricucibili, e in tal sensovan-
no letti gli incontri a ciclo
continuocheMatteoSalvi-
ni sta facendo con alleati e
rivali. Accantonati quindi,
per ilmomento, i candida-
ti di parte di entrambi gli
schieramenti – chepotreb-
bero entrare in scena alla
quartavotazioneamaggio-
ranza semplice - i riflettori

sono rimasti accesi su due
nomi che permotivi diver-
si possono essere digeribili
trasversalmente, Giorgia
Meloniaparte:MarioDra-
ghie, inultimabattuta,Ser-
gioMattarella.
La seconda ipotesi, assai

remota per l’indisponibili-
tà dell’attuale Presidente,
lascerebbe le cose come
stanno. Laprima, non faci-
le, viceversa necessita di
una compensazione per i
partiti che, come detto,
non può che passare da
un riassetto della com-
pagine di governo.
Tutto questo am-

messo che i lea-
der siano in gra-
dodicontrolla-
re il voto dei
loro deputa-
ti e senatori,
cosa non
certa, so-
prattutto a
pochimesidaelezionipoli-
tiche che li decimeranno e
con una quantità di cani
sciolti – il famoso gruppo
misto –mai così elevata. In
particolare pesa con un
macignolavolitivitàdelvo-
togrillino chedi fattopara-
lizzaConte, generale senza
unesercitoproprio.Alpun-
toche la fumataneradi ieri
non lascia immaginare
tempi brevi né soluzioni
particolarmente “condivi-
se”, almeno non nel senso
auspicato dalle sinistre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per sbloccare il QuirinalePer sbloccare il Quirinale

Governo cercasiGoverno cercasi
Draghi resta il principale candidato per il Colle. Se andasse, peròDraghi resta il principale candidato per il Colle. Se andasse, però
servirebbe un nuovo premier e un rimpasto. SuperMario mediaservirebbe un nuovo premier e un rimpasto. SuperMario media
con Salvini e Letta, ma Matteo frena e prepara una rosa di nomicon Salvini e Letta, ma Matteo frena e prepara una rosa di nomi

Le consultazioni a Palazzo Chigi per Palazzo ChigiLe consultazioni a Palazzo Chigi per Palazzo Chigi

L’ex presidente Bce è sceso in campoL’ex presidente Bce è sceso in campo

L’infermiera di Piombino fu accusata di aver ucciso pazienti in corsia

Non si può passare dall’ergastolo all’assoluzione

Sanità alternativa letale

Medico arrestato
Morto un No vax
con i suoi intrugli

RENATO FARINA

Ieri si sonomobilitatidiffondendounsolen-
ne manifesto 125 dipendenti LGBTQ della
Chiesacattolica tedesca.Chiedono rispetto
per sé stessi, e fin qui chi può dar loro tor-
to?, ma non è questo il centro delle richie-
ste. Essi esigono di eliminare (...)

segue ➔ a pagina 17

ALESSANDRO GONZATO

Intrugli a base di funghi e
niente ricovero. Il pazien-
te, cardiopatico, iperteso,
con colesterolo, diabete e
problemi di prostata, ave-
va da giorni 39 di febbre.
L’8 dicembre è stato stron-
cato da un infarto del mio-
cardio. Il suo medico, Ro-
berto Petrella, ginecologo
di 75 anni, (...)

segue ➔ a pagina 11

MIRKO MOLTENI

Mentre a Bruxelles si svol-
geva ieri il vertice deimini-
stri degli Esteri dell'Unione
Europea sulla crisi Rus-
sia-Ucraina, da Washing-
ton il presidente america-
no JoeBiden sipreparavaa
rafforzare la presenza USA
in Polonia, Estonia, Letto-
nia e Lituania, per dissua-
dereMosca (...)

segue ➔ a pagina 15

FRANCESCO SPECCHIA

Ormai,verso ilCsm, inarre-
stabileè laderivapsicologi-
ca degli astanti. L’italiano
medio passa progressiva-
mente dallo spaesamento
all’indignazione, dalla fru-
strazione alla –quasi- mal-
celata ammirazione, nel
constatare che nella peg-
gior crisi che sta attraver-
sando, l’organo (...)

segue ➔ a pagina 13

Pronti 8.500 militari

Biden si prepara
a far la guerra
contro la Russia

FAUSTO CARIOTI

L’allievodei gesuitiMarioDraghi conosce
bene le storie di chi è entrato papa in con-
clave e ne è uscito cardinale. Il rischio che
stavolta succeda a lui è alto e proprio per
questo ha avviato le “consultazioni” con i
leader di tutti i partiti: vuole arrivare a gio-
vedì, quando il quorum per essere eletto
scenderà da 673 a 505 voti, con un’intesa
solida sul proprio nome. In assenza della
quale decollerebbero le quotazioni di Pier

FerdinandoCasini: il campionedellapoli-
tica contro il campione della tecnocrazia.
Per contodiCasini lavoraMatteoRenzi:

ufficialmente l’ex sindacodi Firenzeconta
solo 45 grandi elettori, ma nei giochi di
palazzoè ilpiùbravo.PerDraghi lavorano
in tanti, eppure nessuno gli offre le garan-
zie necessarie. Uno è Luigi Di Maio, che
deve fare i conti conunM5Sbalcanizzato,
unito solo sul nome di Sergio Mattarella.
Dalla sua parte c’è pure (...)

segue ➔ a pagina 3

VITTORIO FELTRI

Ormai non ci stupiamoneanche più. Siamo
talmenteabituati a leggeregiudizi stravagan-
ti che non abbiamo la forza di commentarli
con indignazione. Udite. Una infermiera di
Piombino, Fausta Bonino, accusata di aver
stecchito vari pazienti, addirittura dieci, e
giàcondannataall’ergastolo inprimogrado,
è stataassoltadallaCorted’AppellodiFiren-

ze che si è limitata a infliggerle un anno e
mezzo di reclusione per aver sottratto in
ospedale alcuni farmaci. Tutto qua.
C’è comunque da impazzire a constatare

che la nostra giustizia vituperata possa pas-
saredal fine penamai a una sorta di carezza
giudiziaria.UnapoveracciaqualeFaustaBo-
nino non aveva alcun interesse a mandare
al cimitero dieci persone affidate (...)

segue ➔ a pagina 19

Draghi sputafuoco visto
da Frank

L’outing di 125 membri della curia

Nella Chiesa tedesca
chiedono le quote gay

Macché giustizia in crisi

Al Csm tutti bravi
ad alzarsi
le retribuzioni

Ed è già casaEd è già casa
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Colle,sitrattacontantiostacoli
Incontri tra i leader e conDraghi. Salvini tentato dalla provadi forza. Letta: attenti, salta tutto

Il votoAlprimoscrutinio672schedebianche. Il centrodestra«prontoa farepropostediqualità».Le ipotesiCasellati eFrattini

La trattativa tra i leader dei
partiti per trovare il nome del
nuovo presidente della Re-
pubblica è entrata nel vivo ed
è in salita. Gli incontri tra Dra-
ghi e il segretario del Pd Letta
e con quello della Lega Salvi-
ni, di prima mattina, e poi tra
i due leader di partito con
Conte del M5S, per ora non
hanno sbloccato la situazio-
ne. Si cercano intese e rassi-
curazioni anche sul futuro go-
verno. Salvini parla di unità
del centrodestra: «A breve —
dice — diverse proposte di
qualità, donne e uomini di al-
to profilo». Ma è anche tenta-
to dalla prova di forza. E Letta
avvisa: «Attenti, salta tutto».
Girandola di nomi: ipotesi Ca-
sellati e Frattini. Intanto, ieri
si è consumato il primo gior-
no delle votazioni: le schede
bianche (672) sono state la
maggioranza. Oggi si rivota.

da pagina 2 a pagina 11
Cremonesi, Di Caro

Galluzzo, Guerzoni, Meli

LANUOVAGEOPOLITICA

Il GrandeGioco
delle potenze

G li echi di guerra alle porte
dell’Europa non sono una

scaramuccia. La minaccia che
Vladimir Putin sta portando
all’Ucraina è uno dei
momenti storici nei quali si
realizza che una fase è finita e
che tutto è cambiato.

continua a pagina 26

di Danilo Taino

●GIANNELLI

Alleanze La proposta per la compagnia aerea

Da Lufthansa eMsc
offerta per il controllo:
pronte a comprare Ita

di Massimo Franco

D’ istinto verrebbeda dire che il
bianco delle
schede espresse

ieri nella prima votazione
per il Quirinale è il colore
del vuoto e dell’impotenza.
In realtà, il bianco
contiene e nasconde tutto.
Potrebbe perfino diventare
il velo che scherma e
protegge il nome destinato
a emergere nei prossimi
giorni. La trattativa
iniziatasi ieri rappresenta
almeno simbolicamente un
passo in avanti, ma piccolo.
Sempre che non sia fine a se
stessa o nasconda la
tentazione di nuove
forzature.

continua a pagina 6

UNPASSO
MAPICCOLO

●IN PRIMO PIANO

di Francesco Verderami a pagina 6

GLI SCENARI

EGiorgetti: andrà bene
FIGLIUOLO, CASI IN FRENATA

«Effetto vaccini,
siamo al plateau
di Omicron»

L a prudenza è d’obbligo.
Ma il virus sembra

mollare un po’ la presa.
«Siamo al plateau di
Omicron, i vaccini hanno
fornito una buona barriera»,
dice il commissario Figliuolo.

alle pagine 12 e 13

di Adriana Logroscino

Un momento del voto di ieri in aula a Montecitorio per l’elezione del presidente della Repubblica
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IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Da tutto a niente

C ome si fa a credere nella giustizia,
quando l’infermiera Fausta Bonino
viene condannata in primo grado al-

l’ergastolo e poi assolta in appello «per-
ché il fatto non sussiste»? Dopo essere
stata indagata per dieci omicidi, condan-
nata per quattro e nuovamente accusata
per nove. Dieci, quattro, nove, zero: in due
soli gradi di giudizio. Questo si chiama
«dare i numeri». Fausta Bonino lavorava
presso il reparto di rianimazione di Piom-
bino ed era stata ritenuta colpevole di una
vera e propria strage, realizzata iniettando
ai pazienti delle dosi massicce di eparina.
Il (folle) movente: una vendetta verso
l’ospedale per qualche torto che sosteneva
di avere ricevuto. Ora si scopre che non è
vero nulla, e noi naturalmente ci credia-
mo. Ma allora chi è stato a iniettare l’epa-

rina, visto che nessuno hamai fatto cenno
ad altri sospettati? Ed è previsto che chi ha
sbagliato, trasformando l’infermiera in
un mostro, paghi? Tra un ergastolo e il
non avere commesso il fatto, il divario è
troppo eccessivo per poter essere accetta-
to. Sarebbe come se unmedicomi dicesse
che ho un’infezione all’orecchio e quello
successivo che ce l’ho al malleolo. Alme-
no uno dei due verdetti non è solo sba-
gliato, ma sciatto e dilettantesco.
Il pensiero va ai familiari dei pazienti

uccisi. Dopo avere sperimentato in se-
quenza l’efficienza del sistema ospedalie-
ro e di quello giudiziario, non so quanto
riusciranno a credere ancora in uno Stato
che in questi giorni si sta dando un nuovo
Capo, ma aspetta di ritrovare la testa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L a compagnia di navigazio-
neMsc e il colosso dei cieli

Lufthansa chiedono la mag-
gioranza di Ita Airways, la
compagnia di bandiera decol-
lata il 15 ottobre scorso pren-
dendo il posto di Alitalia. Ieri
pomeriggio il colpo di scena.
Con il gruppoMsc e la compa-
gnia aerea tedesca che chie-
dono 3 mesi di esclusiva per
fare le loro valutazioni e che il
governo italiano rimanga pre-
sente con una quota di mino-
ranza.

alle pagine 28 e 29
Berberi

di Aldo Cazzullo

U n Paese che ha il
terzo debito
pubblico del
mondo, 200miliardi

di freschi prestiti europei di
cui 122 da restituire, 350
morti al giorno di Covid e
una ripresa tutta da
consolidare, un Paese così
non può permettersi il lusso
di un lunedì surreale come
quello di ieri. Pareva che gli
oltre mille grandi elettori,
compresi i capi partito,
avessero scoperto all’ultimo
momento che c’era da
eleggere il presidente della
Repubblica per i prossimi
sette anni.

continua a pagina 10

EQUIVOCI
PERICOLOSI

di Fabrizio Roncone alle pagine 8 e 9

ILRACCONTO: I 1.008GRANDIELETTORI

Bolgia, riti e check point

di Antonio Polito a pagina 2

TRA ILMASSIMOE ILMINIMO

L’altro «forno» aperto

di Gaia Piccardi
a pagina 38

McEnroe:voglioSinner
cattivocomeeroio

L’ex campione americano

domani in omaggio
il nuovo numero dell’inserto

Pianeta 2030
Ambiente e clima:
«Una Costituzione
per salvare la Terra»

di Enrico Marro

ALTATENSIONECONMOSCA

Venti di guerra
in Ucraina:
Biden valuta
l’invio di truppe

S ale la tensione tra Ucraina
e Russia. Il presidente

americano Joe Biden
sta valutando l’invio
di truppe. Il Pentagono
ha già allertato 8.500 militari.
E i soldati di Kiev
si preparano all’invasione.

a pagina 15 Sarcina

di Francesco Battistini
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N
on avrebbe mai voluto farlo e ha provato a resistere fino all’ultimo
minutoutile. Poi, a pocheore dalla prima votazione,MarioDraghi è
stato costretto a scendere in campo. E amettere la sua faccia e il suo

corpo su quella che è la seconda corsa al Quirinale di unpresidente (...)

Prima chiama da cabaret: 672 bianche, voti ad Amadeus, Angela e Zoff

P
arafrasando un celebre romanzo di Milan
Kundera, questi giorni stanno dimostran-
do «l’insostenibile leggerezza della politi-
ca». Una politica schiava deimedia interna-

zionali e dei mercati, di assunti tutti da dimostrare,
di paure inventate, del teorema del piano inclinato
che porterebbe inevitabilmente, fatalmente, inelut-
tabilmente, Mario Draghi al Quirinale.
Ipotesi legittimama che, per avverarsi, si sta facen-

do avanti attraversomodi emotivazioni che si porta-
no dietro unamodifica surrettizia del nostro sistema
politico, delle liturgie istituzionali, degli stessi equili-
bri costituzionali. Una metamorfosi basata sulla
prassi senza innovare le regole, che potrebbe rivelar-
si pericolosa.
Si teorizza, visto che questo governo non funziona

e lamaggioranza neppure, di trasferire d’embléeDra-
ghi al Quirinale per preservarlo. Siamo passati dalla
strategia dello scoiattolo a quella del panda. Addirit-
tura il premier svolge delle trattative con le forze
politiche per creare le condizioni che gli consentano
di salire al Colle. Cioè, con un capo dello Stato anco-
ra in carica, il capo del governo promuove - autono-
mamente, senza mandato - delle consultazioni per
formare un altro esecutivo che ovviamente dipende-
rà più da lui che dall’ipotetico successore, visto che
è stato lui a porre le basi della sua nascita. E nella
follia di un senso comune smarrito si azzarda pure
che a Palazzo Chigi vada una persona degnissima,
pure donna, ma che in questo momento dirige i
servizi segreti. Roba da Paese sudamericano.
Stiamo parlando di enormità, non più di forma

ma di sostanza. Stiamo trasferendo senza alcuna
riforma il potere esecutivo dal governo al Quirinale.
Una sorta di modifica strisciante alla fine della quale
il presidente della Repubblica, quello che dovrebbe
essere l’arbitro, il garante, detiene pure il potere
esecutivo: capo dello Stato e capo del governo nel
nuovo schema sono due figure che si sovrappongo-
no, mentre il prossimo premier sarà ridotto al ruolo
di sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. Ope-
razioni del genere negli anni ’60-’70-’80 sono state
messe all’indice dalla sinistra come pagine buie del-
la Repubblica. Qui, invece, avviene tutto alla luce
del sole, sotto i riflettori di spettatori inconsapevoli,
di una politica fragile, ma in fin dei conti la sostanza
non cambia. Peggio: fatto così, alla rinfusa, non ne
esce nessun presidenzialismo, semi-presidenziali-
smo e tanto meno l’elezione diretta di un ruolo che
detiene tutto questo potere, ma solo un grande ac-
crocchio.
Inoltre se il presidente si trasforma in questa figu-

ra anomala è evidente che le elezioni perdono im-
portanza. In fondo le congetture che accompagna-
no questo processo sono chiare: mettiamo Draghi al
Quirinale perché nei fatti governerà sette anni. Le
elezioni del prossimo anno (avviso a Giorgia Melo-
ni) nel nuovo schema sono una noiosa formalità,
visto che la continuità di governo è assicurata dal
presidente della Repubblica. Il sogno della sinistra,
il modello di Napolitano, quell’allergia culturale ver-
so le urne e il voto democratico, rischiano di trasfor-
marsi in una realtà. Il paradosso è che in queste
condizioni la difesa di una parvenza democratica è
delegata al «sovranista» Salvini, al «divisivo» Berlu-
sconi e al «populista» Conte.

di Augusto Minzolini

L’EX GRILLINA CUNIAL SENZA GREEN PASS

di Vittorio Macioce a pagina 2

FIGLIUOLO OTTIMISTA

Positivi giù
dopo 3 mesi
«È iniziata
la discesa»

di Tony Damascelli a pagina 10

IL DIBATTITO SUI SOCIAL

Un Paese di quirinalisti (da bar)

segue a pagina 6
Borgia, Bracalini, Cangini, Cesaretti, Di Sanzo, Greco e Scafi

da pagina 2 a pagina 10

IL FATTORE EMOTIVO

La Storia
si cambia
(e si scrive)
con il cuore
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QUIRINALE, FUMATA NERA

DRAGHI SI SPORCA LE MANI

di Adalberto Signore

Finalmente il premier scopre le carte: «consultazioni» per salire al Colle

Ma SuperMario non convince i partiti. E rispunta l’ipotesi Mattarella bis

DAGLI SCOIATTOLI

AL PANDA DA SALVARE

Si intensificano le manovre sul
risiko ucraino dinanzi a una escala-
tion su entrambi i fronti, quello rus-
so e quello occidentale. Crescono i
timori di invasione da parte di Mo-
sca, la Nato invierà navi e caccia
nell’Europa orientalementre gli Sta-
ti Uniti hanno messo 8.500 soldati
in stato d’allerta. Crollano le Borse.

Pasquale Napolitano  a pagina 3

Delirio della No Vax al «drive in»:
«Le elezioni sono da invalidare»

RIBELLE La deputata No Vax ex M5s Sara Cunial non può votare

LA POLITICA DEGLI IGNAVI

L’arte sottile della scheda bianca

con Tagliaferri a pagina 13

Chiara Campo

di Paolo Guzzanti a pagina 4

PAURE E TRATTATIVE SOTTOBANCO

Tra i peones in ansia per il «dopo»

di Gabriele Barberis a pagina 9

ULTIMI SCATOLONI PER MATTARELLA

Se il trasloco è un atto politico

di Yoda a pagina 7

LA COMMEDIA DEGLI EQUIVOCI

A Casini ora offrono Palazzo Chigi

con Micalessin alle pagine 14-15

di Fabrizio de Feo a pagina 8

LA PROPOSTA DELLA MELONI AGLI ALLEATI

Nel toto-presidente spunta Nordio

a pagina 23

Eleonora Barbieri
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N
on avrebbe mai voluto farlo e ha provato a resistere fino all’ultimo
minutoutile. Poi, a pocheore dalla prima votazione,MarioDraghi è
stato costretto a scendere in campo. E amettere la sua faccia e il suo

corpo su quella che è la seconda corsa al Quirinale di unpresidente (...)

Prima chiama da cabaret: 672 bianche, voti ad Amadeus, Angela e Zoff

P
arafrasando un celebre romanzo di Milan
Kundera, questi giorni stanno dimostran-
do «l’insostenibile leggerezza della politi-
ca». Una politica schiava deimedia interna-

zionali e dei mercati, di assunti tutti da dimostrare,
di paure inventate, del teorema del piano inclinato
che porterebbe inevitabilmente, fatalmente, inelut-
tabilmente, Mario Draghi al Quirinale.
Ipotesi legittimama che, per avverarsi, si sta facen-

do avanti attraversomodi emotivazioni che si porta-
no dietro unamodifica surrettizia del nostro sistema
politico, delle liturgie istituzionali, degli stessi equili-
bri costituzionali. Una metamorfosi basata sulla
prassi senza innovare le regole, che potrebbe rivelar-
si pericolosa.
Si teorizza, visto che questo governo non funziona

e lamaggioranza neppure, di trasferire d’embléeDra-
ghi al Quirinale per preservarlo. Siamo passati dalla
strategia dello scoiattolo a quella del panda. Addirit-
tura il premier svolge delle trattative con le forze
politiche per creare le condizioni che gli consentano
di salire al Colle. Cioè, con un capo dello Stato anco-
ra in carica, il capo del governo promuove - autono-
mamente, senza mandato - delle consultazioni per
formare un altro esecutivo che ovviamente dipende-
rà più da lui che dall’ipotetico successore, visto che
è stato lui a porre le basi della sua nascita. E nella
follia di un senso comune smarrito si azzarda pure
che a Palazzo Chigi vada una persona degnissima,
pure donna, ma che in questo momento dirige i
servizi segreti. Roba da Paese sudamericano.
Stiamo parlando di enormità, non più di forma

ma di sostanza. Stiamo trasferendo senza alcuna
riforma il potere esecutivo dal governo al Quirinale.
Una sorta di modifica strisciante alla fine della quale
il presidente della Repubblica, quello che dovrebbe
essere l’arbitro, il garante, detiene pure il potere
esecutivo: capo dello Stato e capo del governo nel
nuovo schema sono due figure che si sovrappongo-
no, mentre il prossimo premier sarà ridotto al ruolo
di sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. Ope-
razioni del genere negli anni ’60-’70-’80 sono state
messe all’indice dalla sinistra come pagine buie del-
la Repubblica. Qui, invece, avviene tutto alla luce
del sole, sotto i riflettori di spettatori inconsapevoli,
di una politica fragile, ma in fin dei conti la sostanza
non cambia. Peggio: fatto così, alla rinfusa, non ne
esce nessun presidenzialismo, semi-presidenziali-
smo e tanto meno l’elezione diretta di un ruolo che
detiene tutto questo potere, ma solo un grande ac-
crocchio.
Inoltre se il presidente si trasforma in questa figu-

ra anomala è evidente che le elezioni perdono im-
portanza. In fondo le congetture che accompagna-
no questo processo sono chiare: mettiamo Draghi al
Quirinale perché nei fatti governerà sette anni. Le
elezioni del prossimo anno (avviso a Giorgia Melo-
ni) nel nuovo schema sono una noiosa formalità,
visto che la continuità di governo è assicurata dal
presidente della Repubblica. Il sogno della sinistra,
il modello di Napolitano, quell’allergia culturale ver-
so le urne e il voto democratico, rischiano di trasfor-
marsi in una realtà. Il paradosso è che in queste
condizioni la difesa di una parvenza democratica è
delegata al «sovranista» Salvini, al «divisivo» Berlu-
sconi e al «populista» Conte.

di Augusto Minzolini

L’EX GRILLINA CUNIAL SENZA GREEN PASS

di Vittorio Macioce a pagina 2

FIGLIUOLO OTTIMISTA

Positivi giù
dopo 3 mesi
«È iniziata
la discesa»

di Tony Damascelli a pagina 10

IL DIBATTITO SUI SOCIAL

Un Paese di quirinalisti (da bar)

segue a pagina 6
Borgia, Bracalini, Cangini, Cesaretti, Di Sanzo, Greco e Scafi

da pagina 2 a pagina 10

IL FATTORE EMOTIVO

La Storia
si cambia
(e si scrive)
con il cuore

9 771124 883008

20125

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

QUIRINALE, FUMATA NERA

DRAGHI SI SPORCA LE MANI

di Adalberto Signore

Finalmente il premier scopre le carte: «consultazioni» per salire al Colle

Ma SuperMario non convince i partiti. E rispunta l’ipotesi Mattarella bis

UNA COSTITUZIONE

DA SALVARE

Si intensificano le manovre sul
risiko ucraino dinanzi a una escala-
tion su entrambi i fronti, quello rus-
so e quello occidentale. Crescono i
timori di invasione da parte di Mo-
sca, la Nato invierà navi e caccia
nell’Europa orientalementre gli Sta-
ti Uniti hanno messo 8.500 soldati
in stato d’allerta. Crollano le Borse.

Pasquale Napolitano  a pagina 3

Delirio della No Vax al «drive in»:
«Le elezioni sono da invalidare»

RIBELLE La deputata No Vax ex M5s Sara Cunial non può votare

LA POLITICA DEGLI IGNAVI

L’arte sottile della scheda bianca

con Tagliaferri a pagina 13

Chiara Campo

di Paolo Guzzanti a pagina 4

PAURE E TRATTATIVE SOTTOBANCO

Tra i peones in ansia per il «dopo»

di Gabriele Barberis a pagina 9

ULTIMI SCATOLONI PER MATTARELLA

Se il trasloco è un atto politico

di Yoda a pagina 7

LE TRAME SEGRETE DI PALAZZO

Dopo gli equivoci, l’ora dei dubbi

con Micalessin alle pagine 14-15

di Fabrizio de Feo a pagina 8

LA PROPOSTA DELLA MELONI AGLI ALLEATI

Nel toto-presidente spunta Nordio

a pagina 23

Eleonora Barbieri
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Quali ammettere a procedimento?

La guerra-Concorsopoli
è sulle intercettazioni
A pagina 5

Soldi e pistola: la baby gang si filma
Altotevere, spari nella notte e ’bravate’ in strada o sul treno. I video al vaglio di forze dell’ordine e magistratura

Il sindacato: «Prèsidi costretti a diventare sanitari»

Contagi e burocrazia
La rabbia della scuola
S. Angelici a pagina 3

40 GIORNI DI VARIANTE: TAMPONI-BOOM, TRACCIAMENTI SALTATI

IL FATTOREIL FATTORE
OMICRONOMICRON
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Pier Paolo Ciuffi

S ì, cari politici, stavol-
ta tocca davvero a
voi. Il Pnrr e la casca-

ta di soldi che sta arrivando an-
che nelle casse dei Comuni um-
bri non danno scappatoie. Ave-
te voluto una poltrona vista po-
polo, e adesso ne sentirete an-
che la provvida scomodità, do-
po aver goduto della carezza
del suo velluto. Non ci sono più
alibi: il fiume di denaro c’è (o ci
sarà), ma per non affogarci mi-
seramente bisognerà avere
quelle capacità di concretezza
e rapidità che finora alcuni –
non pochi – hanno considerato
alla stregua di optional. No, sta-
volta no. I soldi vanno utilizzati
per il bene di tutti, e alla svelta.
Tempi stretti. Un po’ come i
denti di noi amministrati, sem-
pre un po’ scettici. Smentiteci.

La partita della ripartenza

Cercansi
concretezza
e rapidità

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Perugia, in tre sul veicolo senza assicurazione

Gli agenti li fermano:
in auto trovano un kit
per i furti nelle case
A pagina 4

Terni, alt al pusher sul raccordo

Finge un guasto
e butta la droga
Ma lo arrestano
A pagina 22

Pnrr, occasione da non perdere

Ecco 78 milioni
per i Comuni
«Ma bisognerà
sveltire i tempi»
A pagina 2

Ippoliti a pagina 18

Sos Covid
La Nazione
risponde
 
Emergenza per la nuova
ondata di contagi
Inviateci i vostri Inviateci i vostri 
quesiti su whatsapp 

331 612 1321 
o via mail 
covid@lanazione.net
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DRIVE IN
QUIRINALE

Prove di accordo unitario

L’hanno capita
Con i muscoli
si perde tutti

Minaccia russa, Biden invia armi e allerta i soldati

Ucraina nella tenaglia
Panico gas, giù le Borse
Giardina a pagina 12

Decolla il dialogo. E si muove Draghi
Salvini vede Letta e Conte (e fa arrabbiare Meloni e Forza Italia). Ma anche il premier apre un proprio giro di consultazioni
La trattativa riguarda anche il governo. Prima votazione a vuoto. Crescono le opzioni Mattarella bis e Casini. Riappare Frattini

Continua a pagina 2

Livorno, l’Appello ribalta la condanna all’ergastolo

Morti sospette in corsia
Assolta l’infermiera
Filippi a pagina 11

Michele Brambilla

S
embra – e sottolineo
“sembra” perché in
questi frangenti i poli-

tici dicono una cosa per farne
intendere un’altra: si mandano
insommamessaggi in codice, e
noi cittadini non capiamo nulla
– sembra, dicevo, che destra e
sinistra abbiano cominciato a
parlarsi per scegliere insieme –
e anche qui, sottolineo “insie-
me” – il nome del nuovo presi-
dente della Repubblica. In parti-
colare si temeva l’atteggiamen-
to del centrodestra, che da set-
timane sosteneva di aver dirit-
to a un “proprio” presidente:
ma ieri Matteo Salvini ha incon-
trato Mario Draghi, Enrico Let-
ta e Giuseppe Conte, e a quan-
to pare il clima è buono.

G. Rossi a pagina 7

IL VOTO PIÙ STRANO DI SEMPRE: IL SEGGIO DEI POSITIVI È NEL PARCHEGGIO
SCHEDE DEPOSITATE FUORI DAL FINESTRINO. E C’È CHI ARRIVA IN AMBULANZA

Servizi
da p. 3 a p. 6

Agnese
Pini

Chiedono, i nostri lettori, un
presidente della Repubblica
onesto, e ci mancherebbe
altro. Invocano, i nostri lettori,

un presidente del popolo, una
personalità consapevole dei
problemi veri. C’è chi, per dire,
al Quirinale vorrebbe vedere
l’umile tenacia di una mamma,
di una nonna. Propongono,
spesso, l’elezione diretta del
capo dello Stato, perché - è
evidente - la fiducia nei
confronti dei partiti è ancora ai
minimi storici. E allora, una

modesta proposta: perché i
leader degli schieramenti in
campo non tentano di fare una
scelta che sia per una volta
non succube di assurdi veti e
giochi di palazzo? Basta usare
quella stessa saggezza
dimostrata dal resto degli
italiani.

DALLE CITTÀ

Il giovane ucciso a calci

Ciatti, via al processo
La difesa del ceceno:
lo giudichi la Spagna
Brogioni nel Fascicolo Regionale

OGGI

Segui il dibattito a pag. 2

Venturina, ha 12 anni

«Tu devi tacere»
Insulti e sputi
di due ragazzine
al piccolo ebreo
Papi nel Fascicolo Regionale

Fiorentina

Caso Vlahovic,
alta tensione
L’ora delle scelte
Galli nel Qs
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di Filippo Ceccarelli
● a pagina 9

di Conchita Sannino
● a pagina 8 

L’ ostacolo più grande sulla 
via di Mario Draghi non era 

Silvio Berlusconi. Se il presidente 
del Consiglio aveva pensato che il 
ritiro del Cavaliere potesse aprire 
la via alla sua elezione bipartisan 
al Quirinale, ebbene la previsione 
era sbagliata. L’ostacolo vero 
si chiama Matteo Salvini.
 ● a pagina 25

Intervista al fratello

“Io e Ghislaine:
la vita nella follia
di casa Maxwell”

di Marco Belpoliti
● a pagina 8

di Michele Ainis
● a pagina 24

La sfida per il Quirinale

Il gioco doppio di Salvini
A vuoto il primo scrutinio, 672 schede bianche e sedici voti per Mattarella. Il segretario della Lega negozia con Letta

Si scontra con Draghi sul Colle e intanto cerca con Conte la convergenza su un nome di centrodestra: Frattini in pole position

Coalizione a un passo dal crac per i disaccordi sul nuovo governo

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

Il corpo di Berlusconi
e il destino del capo

E tra le molte leggi
c’è un buco normativo

Il commento

Il grande
ostacolo

di Stefano Cappellini

Il punto

Cambia la tattica
a Palazzo Chigi

Holden, nelle aule
il cuore

batte per Baricco

Ronzulli ciambellana
di Arcore regno esausto

L’adrenalina dei peones
si scioglie nell’attesa

Ucraina e Fed

Il lunedì nero
delle Borse

l’Europa brucia
386 miliardi

B ianca». «Bianca». «Bianca». 
A Montecitorio risuonano 672 

schiaffi morali al Paese in questa 
sera di tramontana. «Zoff», dice 
a un certo punto il presidente 
della Camera Roberto Fico. Risate 
nell’emiciclo. «Mauro Corona». 
«Antonio Razzi». «Lotito».
 ● alle pagine 6 e 7 con i servizi

di Casadio, Castellani Perelli 
Ciriaco, De Gregorio, Lauria 

Pucciarelli e Vitale
● da pagina 2 a pagina 10

kMatita monouso Enrico Letta accanto all’urna

di Concetto Vecchio 
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La storia

Martedì 25 gennaio 2022

S otto la valanga delle schede 
bianche e dei voti dispersi ieri 

sera si scorgeva la fiammella della 
trattativa. Un po’ poco per sentirsi 
alla fine dello psicodramma 
e tuttavia abbastanza per uscire 
dal buio pesto degli ultimi giorni. 
 ● a pagina 25

di Stefano Folli

di Maurizio Crosetti
● a pagina 29

di Antonello Guerrera
● a pagina 15

di Vittoria Puledda
● a pagina 20

kMascherina Il voto di Matteo Salvini kDrive in Il seggio speciale per positivi o in quarantena

MAXI PANNELLI SCORREVOLI.

Anno 47 - N° 20 In Italia € 1,50

Sede: 00147 Roma, via Cristoforo Colombo, 90

Tel. 06/49821, Fax 06/49822923 – Sped. Abb.

Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27 /02/2004 – Roma.

Concessionaria di pubblicità: A. Manzoni & C.

Milano – via Winckelmann, 1 – Tel. 02/574941,

e-mail: pubblicita@manzoni.it

Prezzi di vendita all’estero: Francia, Monaco P., Slovenia € 3,00

- Grecia, Malta € 3,50 - Croazia KN 22 – Svizzera Italiana CHF 3,50

- Svizzera Francese e Tedesca CHF 4,00

NZcon Primo Levi
”Così fu Auschwitz” € 11,40



25
gennaio

Martedì
Anno 22

Brilli se vuoi

Attenti a quei due
...italiani ai quarti:
Berrettini e Sinner

Severini a pagina 2

UCRAINA, BIDEN MOBILITA 8.500 SOLDATI E LA NATO SCHIERA TRUPPE. BORSE A PICCO

Oberto a pagina 4

Singola
e selvaggia

@Soppressatira Da quel che si sente in TV, il prossimo Presidente
della Repubblica dovrebbe essere tale signor Condiviso. Voi lo conoscete?

Chillè a pagina 3

Sfondata la soglia dei 10 milioni di casi in Italia

Figliuolo: «Omicron al plateau,
ora inizia la discesa dei contagi»

d «Buone notizie, Omi-
cron è al plateau e ora
inizia la discesa». Così il
commissario Figliuolo ie-
ri durante la sua visita a
Milano. Intanto proprio
ieri l’Italia ha sfondato i
10 milioni di contagi da
inizio pandemia. Nelle ul-
time 24 ore casi in calo
ma aumentati i ricoveri.

VENTIVENTI
DI GUERRADI GUERRA

Nancy Brilli

AUSTRALIAN OPEN, COME PANATTA E BERTOLUCCI 49 ANNI FA

Èbello essere singo-
la, dice Mauri. Sei
il centro del mon-

do, non devi render con-
to a nessuno. Cambi
quello che ti va, se ti va,
quando ti va. Mauri è
singola da poco, dopo
una relazione lunghissi-
ma seguita a un’altra
lunghissimissima. Prati-
camente, dice, tutta la
sua vita da adulta è sta-
ta insieme a qualcuno.
Finalmente può lasciare
il dentifricio aperto. Bal-
lare scatenata con la
musica a palla. Addor-
mentarsi senza dover
avere come sottofondo i
commenti sportivi in tv.
Partire all’ improvviso .
Non sciropparsi i muti-
smi da week end. Avere
tutti i giramenti, gli al-
ti&bassi causati dal ci-
clo senza sentirsi in col-
pa. Chiede un consiglio,
un suggerimento. Vera-
mente mi pare che te la
stia gestendo un gran be-
ne, la faccenda. Non ca-
pisco magari perché cer-
te cose non potevi farle
lo stesso da accoppiata,
azzardo l’ipotesi: una
specie di autocensura?
Può essere che ti sia pre-
sentata come quella che
non sei, che tu abbia
una natura più selvati-
ca di quanto racconti?
Se così fosse, un consi-
glio ce l’ho davvero:
Mauri, non vale la pe-
na. Raccontarsi diversi,
foss’anche solo più tolle-
ranti di quanto non si
sia, è perdita di tempo
secca, senza sconti. Vivi-
ti contenta. Sei selvag-
gia? E sii selvaggia, no?
 (brillisevuoi@leggo.it)

Lobasso nello Sport

d Schede bianche e fumata
nera alla prima votazione per
l’elezione del presidente del-
la Repubblica. I partiti senza
un accordo “giocano” alla po-
litica vecchia maniera men-
tre il Paese è in piena pande-
mia, con una crisi internazio-
nale come quella dell’Ucrai-
na alle porte. Vertici e incon-
tri. Si tratta su Draghi ma
non è il solo nome.

I MOBILI DELLA CASA SICILIANA NELLA CAPITALE

E Mattarella trasloca
da Palermo a Roma

a pagina 2

ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO, OGGI SI REPLICA. VERTICI TRA I BIG

DISONOREVOLE SCHEDA BIANCA
Il Paese è in stato di emergenza e i partiti “giocano” alla politica senza decidere

d L’assenza di prospetti-
ve, le difficoltà economi-
che, il virus, stanno por-
tando i ragazzi a vivere
un profondo malessere.
«Non sono felici, spesso
vedono tutto nero». I mo-
tivi del malessere dei ra-
gazzi spiegati a Leggo da
Nicola Iannaccone, psi-
cologo e psicoterapeuta.

PARLA LO PSICOTERAPEUTA NICOLA IANNACCONE: «VEDONO “NERO”»

«I giovani? Arrabbiati e infelici»

Romanò a pagina 10

1° 85°
93%

2° 4°
94%



IL PRIMO QUOTIDIANO FREE PRESS Martedì 25 gennaio 2022 metronews.it @MetroNewsItalia /MetroNewsItalia RO M A

RO M A A Bianca Scheda va la maggioran-
za dei voti nella prima tornata per de-
cidere il successore di Mattarella. Come
previsto è fumata nera, con tante curio-
sità tra i nomi usciti dall’urna. Ma in-
tanto si è aperto il canale di dialogo tra
Letta e Salvini, che si sono incontrati e si
incontreranno anche oggi. E non solo:
anche il premier, Draghi, avrebbe avuto
contatti con i leader dei partiti. L’im -
pressione è di una accelerata. A PAG. 2

QUIRINALE IL VOTO • SCHEDA BIANCA 672 • NULLE 49 • MADDALENA 36 • MATTARELLA 16 • CARTABIA 9 • BERLUSCONI 7 • CASSINELLI 7

«Omicron? Adesso
sarà una discesa»
RO M A «Siamo arrivati al plateau della
curva Omicron. Si sta andando in disce-
sa». Lo ha detto il Commissario all’e-
mergenza, Figliuolo. Sul Green pass ta-
baccai sul piede di guerra . A PAG. 2

P r ove
di guerra
Le Borse
c r o ll a n o

Ucraina e Russia fanno paura,
la Nato manda aerei e navi

«Rischio di conflitto»
A PAG. 2

/ LA PRESSE

Bianca fa il pieno di voti
Per il Colle è fumata nera, tra i nomi votati tante curiosità. Ma ora si accelera: Pd e Lega si parlano, contatti con Draghi

ALLE PAGG. 12 E 13

Scuola, l’all a r m e :
«Il 40% è in Dad»
RO M A Il 40% delle scuole del Lazio sareb-
be in Dad o in didattica mista. Ciò si-
gnifica, solo a Roma, oltre 200 mila stu-
denti. L’allarme della Uil. A PAG. 4

RO M A
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JULIAN ASSANGE
Il caso sull’estradizione
passa alla Corte suprema

CONDANNA CEDU
«Carcere vietato
a malati psichici»
II La Corte europea dei diritti 
dell’Uomo ha condannato l’Ita-
lia per aver trattenuto illecita-
mente in carcere per più di due 
anni un cittadino italiano con 
problemi psichici che non trova-
va posto nelle Residenze per l’e-
secuzione delle misure di sicu-
rezza. Secondo la Cedu era dove-
re del «governo italiano» trovare 
un posto nelle Rems o «un’altra 
soluzione adeguata per la gestio-
ne della sua patologia». Intanto 
la Corte costituzionale dichiara 
illegittima la censura della corri-
spondenza dei detenuti al 41 bis 
con i propri legali. 
ELEONORA MARTINI A PAGINA 6

II Julian Assange potrà rivolgersi  alla 
Corte suprema britannica per presentare 
un appello contro la sua estradizione. Lo 
ha deciso l’Alta corte di Londra accoglien-
do la «questione di diritto» sollevata dalla 
difesa dell’attivista in merito alle garanzie 
statunitensi sul suo "trattamento" nelle 
carceri americane. BRANCA A PAGINA 9

II Biden ha chiamato ieri sera i 
leader europei (l’Italia, invitata, 
mentre scriviamo, è assente, oc-
cupata dalla politica interna). Il 
segretario di Stato, Blinken, in vi-
deo al vertice dei ministri degli 
Esteri Ue a Bruxelles, ha infor-
mato i 27 sui contatti di Ginevra 
con i russi. Gli Usa cercano un 
coordinamento con gli  alleati,  

dopo essere passati sulla testa de-
gli europei, ma ormai la Nato è 
lanciata nell’escalation. E gli eu-
ropei rispondono, dopo gli aiuti 
diretti  all’Ucraina  di  Baltici  e  
Gran Bretagna, ora Danimarca, 
Olanda, Spagna - Podemos chie-
de l’uscita dalla Nato - e persino 
la Francia, annunciano invii di 
navi, caccia e uomini, sul fronte 

Est. Le truppe ucraine si schiera-
no al confine russo. Sul tavolo 
nuove sanzioni alla Russia se at-
tacca: l’esclusione dal sistema fi-
nanziario Swift, con forti contro-
partite da noi. Berlino teme la 
guerra: con Parigi non rifornisce 
di armi Kiev per le conseguenze 
sulla pipeline North Stream2.

MERLO, CANETTA A PAGINA 7 

CRISI UCRAINA: È ESCALATION. BIDEN IN SERATA HA CHIAMATO GLI ALLEATI. L’ITALIA LATITA?

Gli Usa e la Nato schierano l’Europa 

Quirinale

La normale
mostruosità del Paese

Elezione e candidati

Come si vota il Capo 
dello Stato in Germania

Disoccupazione

Le cinque forme 
del sistema

Usa/Russia

Una rivitalizzazione atlantica con la guerra 
LUIGI DE BIASE

In un solo giorno Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Australia 
hanno deciso di riportare in 

patria i familiari dei loro diplo-

matici di stanza a Kiev; la Nato 
ha stabilito l'invio di altre armi e 
altri uomini in Europa dell'Est.

— segue a pagina 7 —

2016-2022

Lele Corvi

Missione Nato foto di Ap

Felice Besostri PAGINA 15

Carlo D’Ippoliti PAGINA 15 

foto di Roberto Monaldo/LaPresse

II La Flc Cgil dopo il tavolo Sicurezza: 
«Abbiamo avuto solo dati parziali sui con-
tagi e mancano il 20% delle scuole». E i pre-
sidi: «Difficile applicare le norme su gli 
alunni fragili, la nota del ministero è pia-
na di lacune». Nuove proteste in arrivo 
dopo la carica di domenica contro gli stu-
denti. POLLICE, PIETROBON, MERLI A PAGINA 5

INCONTRO AL MINISTERO
La Cgil: il tracciamento
a scuola è fallimentare

Nel primo giorno 
di votazioni per il Quirinale 
piovono schede bianche 
in un vortice di incontri tra 
leader. Draghi direttamente
in campo: vede Salvini 
e chiama Letta e Conte. 
La trattativa sull’eventuale 
nuovo governo non decolla. 
Per la destra spunta la carta 
Casellati, ma aleggia
lo spettro della crisi pagine 2,3,4

Giovedì l’ExtraTerrestre
SMART CITY Negli Usa oligarchi del 
digitale progettano città all’insegna 
dell’anarco-capitalismo green, 
un’utopia inquietante per soli ricchi 

Paolo Favilli PAGINA 14 

Pino Dragoni pagina 6

GIULIO REGENI A undici anni da Tahrir 
e a sei dalla scomparsa del ricercatore
al-Sisi «normalizza» la repressione

Culture

Claudio Vercelli pagina 10

MEMORIA E PRESENTE L’anniversario
della liberazione di Auschwitz 
nell’età del declino dell’agire politico
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